
REGIONE PIEMONTE BU11 17/03/2016 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 febbraio 2016, n. 4-2956 
PAR FSC 2007/2013- ASSE III - Linea Di Azione III.1. - Modifica e integrazione all'Accordo 
di Programma attuativo del Programma Territoriale I ntegrato "A.I.R. P.L.U.S. 
P.I.A.N.U.R.A." - Approvazione del nuovo schema di accordo di programma. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 
 
la Giunta Regionale, con la deliberazione del 8/9/2014, n. 9-275 ha approvato lo schema di Accordo 
di Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato “A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A.” di 
cui alla Linea di azione III.1 del Programma Attuativo Regionale PAR FSC 2007/2013;  
 
con la successiva deliberazione del 4 maggio 2015, n. 7-1383, ha approvato, in sua sostituzione, il 
nuovo schema di Accordo di Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato “A.I.R. 
P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A.”; 
 
l’Accordo è stato sottoscritto con firma digitale il 3/7/2015 e approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 81 del 31/7/2015. 
 
Con nota del 13 novembre 2015 - prot. n. 13887, il Comune di Villafranca Piemonte ha richiesto 
alla Regione Piemonte variazioni progettuali su tre interventi inseriti nell’Accordo di Programma, 
come di seguito indicati: 
 
1) per l’intervento 10_progettazione definitiva recupero fabbricato ex mulino Vottero da destinare a 
"museo della pesca" viene richiesta una modifica sulla destinazione d’uso per essere adibito a 
struttura turistico-alberghiera (per una porzione dell’edificio) e/o attività di “socialhousing” 
(appartamenti per persone bisognose con affitti calmierati) anziché a “ecomuseo della pesca”. 
 
2) per l’intervento 13_progettazione definitiva per riqualificazione turistico - archeologica - 
ambientale della Rocca di Cavour viene richiesto di poter estendere, senza costi aggiuntivi la 
progettazione architettonica dell’intervento originariamente proposto anche a parziali lavori di 
riqualificazione (lotto funzionale relativo ad una nuova linea di illuminazione pubblica a servizio 
della pista ciclo/pedonale che si snoda ai piedi della Rocca di Cavour); 
 
3) per l’intervento 15_ progettazione definitiva per la realizzazione del distretto industriale 
dell'eccellenza dolciaria – None, poiché il comune di None ha comunicato con nota Prot. 12197 del 
9.11.2015, la rinuncia al finanziamento per l’intervento in oggetto, il Comune di Villafranca 
Piemonte propone, in sostituzione, l’intervento di progettazione con relativi lavori finalizzato alla 
“Riqualificazione viaria di via Matteotti per favorire l’interconnessione con la nuova pista ciclabile 
“Airasca-Moretta” ed il sistema turistico lungo l’asta fluviale del Po”. Il costo complessivo del 
nuovo intervento risulta invariato rispetto al precedente (27.129,34, di cui euro 24.450,34 a valere 
sul PAR FSC 2007/2013 ed euro 2.679,00 a carico del Comune di Villafranca). 
 
A seguito di tale richiesta, nella seduta del 14.12.2015 il Collegio di Vigilanza ha approvato le 
suddette modifiche di cui ai punti 1), 2) e 3): con riferimento al punto 3), in conformità all’articolo 
6.1 della delibera CIPE 21/2014 e prevedendo l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante entro il primo semestre dell’anno 2016, trova applicazione la riduzione del 1,5% della 
quota PAR FSC, pari a euro 239,27. Il valore del nuovo intervento risulta pertanto pari a euro 



30.000, di cui euro 24.211,07 (anziché 24.450,34) a valere sul PAR FSC 2007/2013 ed euro 
5.788,93 a carico del Comune di Villafranca Piemonte. 
 
Il giorno 21.01.2016 si è svolta la prima Conferenza per la modifica dell’Accordo: richiamati i 
contenuti del Collegio di Vigilanza, si è preso atto della nuova Scheda intervento, in sostituzione 
della precedente scheda in capo al Comune di None, trasmessa dal Comune di Villafranca Piemonte 
alla Regione e intitolata “riqualificazione viaria di via Matteotti per favorire l'interconnessione con 
la nuova pista ciclabile Airasca-Moretta ed il sistema turistico lungo l'asta fluviale del Po”. 
 
Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 4 del 28.01.2016 è stato pubblicato l’avvio del 
relativo procedimento per il quale non sono pervenute memorie, osservazioni o pareri scritti. 
 
Il giorno 11.02.2016 si è svolta la seconda Conferenza, che ha approvato in via definitiva la bozza 
di modifica al vigente Accordo di Programma. 
 
Si ritiene, pertanto, necessario procedere ad approvare lo schema di modifica all’Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Villafranca Piemonte e 
l’Ente Parco Po Cuneese (ora denominato “Ente di Gestione delle Aree Protette del Monviso”) 
sottoscritto il 3/7/2015, nel rispetto delle tempistiche prescritte dalla deliberazione CIPE 21/2014. 
 
Considerato inoltre che la copertura finanziaria degli interventi contenuti nel vigente Accordo di 
Programma ammonta ad Euro 1.918.659,00, reperita sulle risorse stanziate sui fondi istituiti ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. 5/2012 (Cap. 199150 e Cap. 199152), nel rispetto delle modalità stabilite dalla 
DGR 36-4192 del 23 luglio 2013, secondo la seguente ripartizione: 
� euro 1.251.733,13 a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione, e precisamente Euro 57.143,93 
relative a spese correnti ed Euro 1.194.589,20 relative a spese di investimento; 
� euro 666.925,87 a valere sulle risorse regionali, e precisamente Euro 30.446,40 relative a spese 
correnti ed Euro 636.479,47 relative a spese di investimento. 
 
Dato atto che, le suddette risorse sono state impegnate con Determinazione dirigenziale n. 655 del 
26 novembre 2014 – cap. 154212, 154214, 240287 e 240289. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto lo schema di Accordo di Programma allegato al presente provvedimento e le relative schede 
contenenti gli interventi proposti al finanziamento, opportunamente allegate quale parte integrante 
formale e sostanziale dell’Accordo  stesso; 
 
visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17” e s.m.i.; 
 
visti il Decreto Legislativo n. 165 del 30.3.2001 s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la Legge Regionale 23/2008 s.m.i., “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 



vista la Legge Regionale n. 7/2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visto in particolare l’art. 8 della Legge Regionale 5/2012, “Legge Finanziaria per l’anno 2012”; 
 
vista la Legge regionale 2/2014, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la Legge Regionale n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”; 
 
vista la DGR n. 37-4154 del 12.07.2012 di approvazione del “Manuale per il sistema di gestione e 
controllo” inerente le procedure di attuazione delle linee di azione del PAR FSC 2007/2013; 
 
vista la DGR n. 9-275 del 8/9/2014 di approvazione dello schema di Accordo di Programma 
attuativo del Programma Territoriale Integrato “A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A.” e successiva DGR 
di modifica n. 7-1383 del 4/05/2015;  
 
vista la delibera CIPE n. 21 del 30.06.2014; 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 81 del 31 luglio 2015; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di modificare ed integrare l’Accordo di Programma relativo al Programma Territoriale Integrato 
“A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A.” approvando il nuovo schema di Accordo di Programma tra la 
Regione Piemonte, la Città metropolitana di Torino, il Comune di Villafranca Piemonte e l’Ente di 
Gestione delle Aree Protette del Monviso, relativo al Programma Territoriale Integrato “A.I.R. 
P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A.” in attuazione del PAR FSC 2007-2013, unitamente ai suoi allegati, quale 
parte integrante formale e sostanziale della presente deliberazione (Allegato 1); 
- di dare atto che la copertura finanziaria degli interventi contenuti nel presente Accordo di 
Programma ammonta ad Euro 1.918.659,00, reperita sulle risorse stanziate sui fondi istituiti ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. 5/2012 (Cap. 199150 e Cap. 199152), nel rispetto delle modalità stabilite dalla 
DGR 36-4192 del 23 luglio 2013, secondo la seguente ripartizione: 
� euro 1.251.733,13 a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione, e precisamente Euro 57.143,93 
relative a spese correnti ed Euro 1.194.589,20 relative a spese di investimento; 
� euro 666.925,87 a valere sulle risorse regionali, e precisamente Euro 30.446,40 relative a spese 
correnti ed Euro 636.479,47 relative a spese di investimento. 
- di dare atto inoltre che, le suddette risorse sono state impegnate con Determinazione dirigenziale 
n. 655 del 26 novembre 2014 – cap. 154212, 154214, 240287 e 240289; 
- di dare mandato al Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, a 
stipulare l’Accordo di Programma in oggetto, autorizzandolo ad apportare al medesimo, in sede di 
sottoscrizione, eventuali modifiche non sostanziali che si ritenessero necessarie; 
- di demandare al Settore Programmazione Negoziata l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO 1) 
 
 

PAR FSC 2007-2013 - DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012. “Asse III 
– riqualificazione territoriale“ – Linea di azione: “Programmi 

Territoriali Integrati” 
 
 

Accordo di Programma 
 

tra 
 

la Regione Piemonte 
 

la Citta’ Metropolitana di Torino, il Comune di Villafranca 
Piemonte e l’Ente di Gestione delle Aree Protette del 

Monviso 
 

relativo al PTI 
  

“A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
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MODIFICA ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE, LA 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO, IL COMUNE DI VILLAFRANCA PIEMONTE E 
L’ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL MONVISO RELATIVO AL 
PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO “A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A.” IN 
ATTUAZIONE DEL PAR FSC 2007-2013. 
 
PREMESSO CHE 
 
Il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007-2013, definendo gli indirizzi strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di sviluppo; 
 
il CIPE, con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007  di attuazione del Quadro Strategico 
nazionale 2007-2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo di 
Sviluppo e Coesione (FSC) per l’intero periodo 2007/2013, definendo le nuove modalità di 
programmazione delle predette risorse e le relative procedure tecnico -amministrative e finanziarie 
necessarie. Tale Fondo è stato cosi ridenominato, in luogo di Fondo per le Aree Sottoutilizzate, ai 
sensi del d.lgs n. 88 del 31.05.2011 recante Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007-2013; 
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; in tale programma la dotazione finanziaria destinata 
alla linea d’azione in oggetto ammontava a € 142.100.000; 
 
il PAR ha individuato gli organismi responsabili per la programmazione, sorveglianza e attuazione 
del Programma e in particolare ha attribuito alla Direzione Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia la responsabilità della gestione e attuazione del Programma nel suo complesso 
(in qualità di Organismo di Programmazione e attuazione - OdP) in collaborazione con le strutture 
dell’amministrazione competenti per l’attuazione delle singole linee d’azione; 
 
il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 dell’11 gennaio 2011, 
in modifica della predetta delibera n. 166/2007 ha disposto la riduzione del 10% del FSC e ha 
rimodulato la quota spettate alla Regione Piemonte in euro 750.022.200,00, ferma restando la 
previsione sopra detta di cui al punto 2.10 della delibera CIPE n. 1/2009; 
 
con la DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012 la Giunta Regionale  ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e 
della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e ha assegnato per l’attuazione della Linea d’azione 
“Programmi territoriali integrati” Euro 115.015.325, di cui una quota pari a Euro 48.382.175 il cui 
impegno è vincolato alla verifica di maggiori risorse destinate al FSC; 

 
con la medesima Delibera è stato approvato il Manuale per il sistema di Gestione e Controllo, che 
definisce i rapporti tra le strutture coinvolte e regola le procedure e modalità di gestione, 
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monitoraggio, rendicontazione, controlli di primo e secondo livello a cui i progetti finanziati nel 
PAR sono soggetti;  
 
la DGR n. 36-4192 del 23 luglio 2012, ha adottato le Linee Guida per la gestione dei fondi istituiti ai 
sensi dell’art. 8 comma terzo della legge regionale n. 5/2012; 
 
la Legge n. 135 del 7 agosto 2012 ha disposto riduzioni di spesa per le Regioni a Statuto Ordinario 
per gli anni 2012-2015 da individuare in sede di Conferenza Stato Regioni a carico delle risorse 
dovute dalla Stato alle Regioni, prioritariamente su risorse diverse dal FSC; 
 
la Delibera CIPE n. 107 del 26 ottobre 2012, nelle sue premesse, evidenzia l’impossibilità da parte 
del Governo di reintegro della riduzione del 5% disposta con Delibera CIPE 1/2009, permanendo un 
quadro di finanza non favorevole, riduzione che per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 
55.897.000; 
 
il Decreto Legge n. 35 dell’ 8 Aprile 2013, come convertito dalla Legge n. 64/2013, nelle more della 
presentazione di un piano di rientro, ha autorizzato la Regione Piemonte ad utilizzare, per l’anno 
2013, le risorse ad essa assegnate del FSC, nel limite massimo di 150 milioni di euro, “al fine di 
consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico del bilancio 
regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario 
regionale”; 
 
il medesimo Decreto, all’art. 11, inoltre ha individuato prioritariamente la necessità di avviare la 
realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dello sviluppo in materia di trasporti, di 
infrastrutture e di investimenti locali; 
 
la DGR n. 16-5785 del 13 maggio 2013  ha rimodulato il valore del PAR FSC 2007-2013 per la 
Regione Piemonte in euro 713.956.430,00; 
 
la DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013  ha approvato il nuovo Programma Attuativo Regionale del 
Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013 e ha contestualmente abrogato il programma 
PAR FSC di cui  alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012 s.m.i., prendendo atto delle modifiche 
del Comitato di Pilotaggio nella seduta dell’11.07.2013 e attribuendo alla linea d’azione “Programmi 
territoriali integrati” la somma di euro 54.528.287,00. 

CONSIDERATO CHE 

- i Programmi Territoriali Integrati (PTI) rappresentano lo strumento con cui un insieme di attori 
(Comuni singoli e associati, Comunità Montane e Collinari e operatori privati, che rappresentano il 
parternariato istituito a livello territoriale) interessati allo sviluppo strategico dei territori, 
elaborano e realizzano progetti condivisi per valorizzare le potenzialità locali; 

 
- la DGR n. 55-4877 dell’11 dicembre 2006 ha approvato il bando regionale "Programmi territoriali 

integrati" per gli anni 2006-2007; 
 
- la DGR n. 4-7522 del 20 novembre 2007 ha approvato le procedure relative alla II fase - Bando 

Regionale "Programmi Territoriali Integrati per gli anni 2006/2007", nonché le indicazioni utili 
agli Enti beneficiari del finanziamento per la redazione del programma operativo il cui termine di 
presentazione era il 30 giugno 2008; 

 
- la DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008 ha approvato al graduatoria del bando regionale per i 
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PTI sulla base della valutazione dei programmi operativi e delle relative proposte di investimento 
presentati dagli Enti Capofila, attribuendo finanziamenti a valere sul PAR FSC - linea di azione 
PTI, secondo una ripartizione delle risorse per fasce di merito della graduatoria approvata. Ha 
inoltre rimandato a successivi provvedimenti l’individuazione degli interventi prioritari; 

 
- la DCR n.122-29783 del 21 luglio 2011 ha approvato il piano territoriale regionale ai sensi dell’art. 

7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., che riconosce le differenti vocazioni e 
potenzialità dei territori nel quadro dell’organizzazione policentrica della regione; 

 
- la Giunta regionale, in coerenza con le disponibilità finanziarie del nuovo PAR FSC, con 

deliberazione n. 6-6408 del 30 settembre 2013, ha avviato la linea d’azione Programmi Territoriali 
Integrati e modificato la ripartizione dei finanziamenti di cui alla graduatoria della DGR n. 25-
10066 del 17 novembre 2008. 

 
TENUTO CONTO 
  
- che la citata DGR n. 6-6408 del 30 settembre 2013 ha determinato la dotazione finanziaria a valere 

sul PAR FSC per i PTI oggetto del presente accordo per l’importo complessivo pari a euro 
1.918.659,00 come meglio specificato nel successivo art. 5, Tabelle da 1 a 15 

 
- che la stessa Delibera di Giunta ha previsto di riconoscere, a titolo di cofinanziamento e di 

destinazione delle assegnazioni su elencate, le spese sostenute dagli enti locali a partire dal 1 
gennaio 2007, relative alle opere avviate o già concluse inserite nei programmi operativi, e 
congruenti con le indicazioni del Manuale di gestione e controllo; 

 
- di servirsi dello strumento degli accordi di programma di cui all’art. 34 del d.lgs 267/200 e s.m.i. e 

la DGR n. 27-23223 del 24.11.1997 per l’attuazione degli interventi; 
 

- di destinare le risorse residue, rispetto a quelle che siano utilizzate a rimborso di quanto già speso, 
alla realizzazione di un primo elenco di opere prioritarie in coerenza con la programmazione 
regionale e dotate di progettazione definitiva, oltre che al completamento dei livelli di 
progettazione delle altre opere prioritarie, funzionali alla successiva cantierabilità e realizzazione, a 
valere, se coerenti, sulla programmazione 2014-2020; 

 
- di prevedere un co-finanziamento minimo del 10% da parte degli Enti sottoscrittori; 

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE 

 
- il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, politiche territoriali ed edilizia, con nota 

del 29.10.2012 prot. int. n. 93/DB00, ha individuato il Dott. Alfonso Facco, Dirigente del Settore 
Programmazione negoziata, quale responsabile dell’attuazione della linea d’azione “Programmi 
Territoriali Integrati” e quindi responsabile del presente Accordo di Programma;  

 
- i Responsabili degli interventi individuati dagli Enti sottoscrittori sono indicati all’art. 7 del 

presente Accordo; 
 

- il Comune di Villafranca Piemonte , con nota del 16.05.2014 prot. n. 5345 ha individuato l’elenco 
delle opere proposte a finanziamento e le spese sostenute a titolo di cofinanziamento; 

 
- il Comune di Villafranca Piemonte  viene delegato per la sottoscrizione del presente Accordo e per 

le successive fasi di monitoraggio e rendicontazione dai Comuni di  Cavallerleone, Piscina, Ruffia, 
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Cardè, Scalenghe, Murello, Casalgrasso, Buriasco, Cavour, Pancalieri e None, per gli interventi di 
loro competenza.    

 
- è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la coerenza 

degli interventi proposti e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta dagli Enti 
sottoscrittori; 

 
- nel corso delle Conferenze indette dal dott. Alfonso Facco, delegato dal Presidente della Giunta 

regionale con nota del 23.05.2014 prot. n. 6624/SB01PRE ai sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 
267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, tenutesi in Torino presso gli uffici della Regione 
Piemonte di via Lagrange n. 24, tutti i convenuti hanno espresso il proprio consenso sulla bozza 
del presente Accordo di Programma presentata dal Responsabile del procedimento Dott. Alfonso 
Facco, condividendone l’iniziativa e i contenuti, compreso quanto specificato negli allegati al 
presente Accordo; 

 
- successivamente, la Città Metropolitana  di Torino, subentrata alla Provincia di Torino per effetto 

dell’art. 1, comma 16  della legge 7.04.2014, n. 56, non ha ritenuto di poter garantire la piena 
sostenibilità e il rispetto dei tempi previsti per la realizzazione dello specifico progetto e che, 
pertanto, il Comune di Villafranca Piemonte, soggetto capofila dell’intero Programma Territoriale 
Integrato, ha manifestato la disponibilità a svolgere le funzioni di stazione appaltante e beneficiario 
dell’intervento, fermo restando in capo alla Città Metropolitana di Torino il ruolo di partner 
tecnico, per le attività di progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza e attività 
connesse con il collaudo delle opere, da svolgere tramite il Servizio Progettazione ed Esecuzione 
Interventi Viabilità 1,  il ruolo di cofinanziamento del progetto (in relazione alle spese già 
sostenute per l’acquisizione delle aree oggetto di intervento e per i primi lotti funzionali delle 
opere già realizzate), oltre che soggetto proprietario delle aree della ex linea ferroviaria Airasca-
Villafranca sulle quali verrà realizzato l’intervento;  

 
- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 25 del 19/05/2014 è stato pubblicato l’avvio del 

relativo procedimento; 
 

- la Giunta regionale, con D.G.R. n. 7-1383 del 4/05/2015 ha approvato l’Accordo di 
Programma; 

 
- il Comune di Villafranca Piemonte, con DGC. n. 80 del 29/04/2015 ha approvato l’Accordo 
di Programma; 

 
- la Città Metropolitana di Torino, con Decreto del Sindaco. n. 153-12241 del 28/05/2015 ha 
approvato l’Accordo di Programma; 

 
-  l’Ente Parco Po Cuneese con Decreto del Commissario straordinario n. 15 del 7/05/2015 ha 
approvato l’Accordo di Programma; 

 
--------------------------------------------------------- 

 
- L’Accordo di Programma, approvato con DGR n. 7-1383 del 4/05/2015, è stato sottoscritto il 

3/7/2015 e approvato con Decreto del Presidente n. 81 del 31/7/2015; 
 
- Con nota del 13 novembre 2015 - prot. n. 13887, il Comune di Villafranca Piemonte ha richiesto 

alla Regione Piemonte variazioni progettuali su tre interventi inseriti nell’Accordo di Programma 
in particolare: 
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1) per l’intervento 10_ PROGETTAZIONE DEFINITIVA RECUPERO FABBRICATO EX 
MULINO VOTTERO DA DESTINARE A "MUSEO DELLA PESCA" viene richiesta una 
modifica sulla destinazione d’uso per essere adibito a struttura turistico-alberghiera (per una 
porzione dell’edificio) e/o attività di “socialhousing” (appartamenti per persone bisognose con affitti 
calmierati) anziché a “ecomuseo della pesca”. 
 
2) per l’intervento 13_PROGETTAZIONE DEFINITIVA per riqualificazione turistico - 
archeologica - ambientale della Rocca di Cavour viene richiesto di poter estendere, senza costi 
aggiuntivi, la progettazione architettonica dell’intervento originariamente proposto anche a parziali 
lavori di riqualificazione (lotto funzionale relativo ad una nuova linea di illuminazione pubblica a 
servizio della pista ciclo/pedonale che si snoda ai piedi della Rocca di Cavour); 
 
3) per l’intervento 15_ progettazione definitiva per la realizzazione del distretto industriale 
dell'eccellenza dolciaria – None, poiché il comune di None ha comunicato con nota Prot. 12197 del 
9.11.2015, la rinuncia al finanziamento per l’intervento in oggetto, il Comune di Villafranca 
Piemonte propone, in sostituzione, l’intervento di progettazione con relativi lavori finalizzato alla 
“Riqualificazione viaria di via Matteotti per favorire l’interconnessione con la nuova pista ciclabile 
“Airasca-Moretta” ed il sistema turistico lungo l’asta fluviale del Po”. Il costo complessivo del 
nuovo intervento risulta invariato rispetto al precedente (27.129,34, di cui euro 24.450,34 a valere 
sul PAR FSC 2007/2013 ed euro 2.679,00 a carico del Comune di Villafranca) 
 

- A seguito di tale richiesta, nella seduta del 14.12.2015 il Collegio di Vigilanza ha approvato le 
suddette modifiche di cui ai punti 1), 2) e 3): con riferimento al punto 3), in conformità all’articolo 
6.1 della delibera CIPE 21/2014 e prevedendo l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante entro il primo semestre dell’anno 2016, trova applicazione la riduzione del 1,5% della 
quota PAR FSC, pari a euro 239,27. Il valore del nuovo intervento risulta pertanto pari a euro 
30.000, di cui euro 24.211,07 (anziché 24.450,34) a valere sul PAR FSC 2007/2013 ed euro 
5.788,93 a carico del Comune di Villafranca Piemonte. 

- il giorno 21.01.2016 si è svolta la prima Conferenza per la modifica dell’Accordo: richiamati i 
contenuti del Collegio di Vigilanza e si è preso atto della nuova Scheda intervento, in sostituzione 
della precedente scheda in capo al Comune di None,  trasmessa dal comune di Villafranca 
Piemonte alla Regione e intitolata “RIQUALIFICAZIONE VIARIA DI VIA MATTEOTTI PER 
FAVORIRE L'INTERCONNESSIONE CON LA NUOVA PISTA CICLABILE AIRASCA-
MORETTA E IL SISTEMA TURISTICO LUNGO L'ASTA FLUVIALE DEL PO”. 

 
- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 4 del 28.01.2016 è stato pubblicato l’avvio del 

relativo procedimento per il quale non sono pervenute memorie, osservazioni o pareri scritti; 
 

- il giorno 11.02.2016 si è svolta la seconda Conferenza che ha approvato in via definitiva la bozza 
di modifica al vigente Accordo di Programma.  

 
- la Giunta regionale, con D.G.R. n. …….. del ………. ha approvato la bozza del presente Accordo 

di Programma; 
 
- il Comune di Villafranca Piemonte, con DGC. n. ……… del ……………. ha approvato la bozza 

del presente Accordo di Programma; 
 
- la Città Metropolitana di Torino, con Decreto del Sindaco. n. ………… del ……….. ha approvato 

la bozza del presente Accordo di Programma; 
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- l’Ente di Gestione delle Aree Protette del Monviso (già Ente Parco Po Cuneese), con Decreto del 
Presidente n. ……….. del ……… ha approvato la bozza del presente Accordo di Programma; 

 
Pertanto 

TRA 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato, 
domiciliato per la carica in Piazza Castello 165 – Torino; 
 
il Comune di Villafranca Piemonte, in proprio e in nome e per conto degli Enti deleganti, 
rappresentato dal Sindaco pro tempore o suo delegato, domiciliato per la carica in P.zza Cavour 1 – 
Villafranca Piemonte;     
 
la Città Metropolitana di Torino rappresentata dal Sindaco Metropolitano o suo delegato, domiciliato 
per la carica in Via Maria Vittoria 12 – Torino;     
 
l’ l’Ente di Gestione delle Aree Protette del Monviso rappresentato dal Presidente o suo delegato, 
domiciliato per la carica in Via Griselda 8 – Saluzzo.     
 
 
SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

Art. 1  
Premesse ed allegati 

 
1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante, formale e sostanziale, del presente 

Accordo di Programma (di seguito definito Accordo). Sono allegati al presente Accordo:  
 
Scheda intervento “riqualificazione ex sedime ferroviario Airasca-Scalenghe-Cercenasco-

Vigone-Villafranca-Moretta. Realizzazione di pista ciclabile” nei Comuni di Airasca, 
Scalenghe, Cercenasco, Vigone, Villafranca, Moretta  (Allegato 1); 

Scheda intervento “Iniziative immateriali e sistema turistico virtuale e telematico lungo la 
pista ciclabile ex sedime ferroviario Airasca-Cercenasco-Scalenghe-Vigone-Villafranca-
Moretta (Allegato 2); 

Scheda intervento “sistema turistico lungo il Po: percorso ciclo pedonale Faule/Polonghera e 
realizzazione pontili per canoe”, nei Comuni di Saluzzo, Cardè, Villafranca Piemonte, Faule, 
Polonghera, Casalgrasso (Allegato 3); 

Scheda intervento “collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale denominata 
Pedaggera ed il concentrico di Cavallerleone” nel Comuni di Cavallerleone (Allegato 4); 

Scheda intervento “realizzazione nuova area mercatale - 1° lotto - comune di Piscina”, nel 
Comune di Piscina (Allegato 5); 

Scheda intervento “lavori di manutenzione straordinaria e riassetto idrogeologico della 
bealera del fontanile - comune di Ruffia” nel Comune di Ruffia (Allegato 6); 

Scheda intervento “lavori di riattivazione savanella esistente sul fiume Po in loc. Budre-
Cardè” nel Comune di Cardè (Allegato 7); 

Scheda intervento “Opere di riqualificazione ambientale e lavori di regimazione acque a 
protezione dell’abitato di Scalenghe”, nel Comune di Scalenghe (Allegato 8) ; 
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Scheda intervento “Intervento di straordinaria pulizia dell’alveo del corso d’acqua 
denominato Rio Follia  - Murello”, nel Comune di Murello (Allegato 9); 

 Scheda intervento “Progettazione definitiva recupero fabbricato ex mulino Vottero di 
Villafranca ", nel Comune di Villafranca Piemonte (Allegato 10); 

Scheda intervento “progettazione definitiva per opere di riqualificazione spondale pascolo 
bandito in Casalgrasso”, nel Comune di Casalgrasso (Allegato 11); 

Scheda intervento “progettazione definitiva per realizzazione di interventi di riduzione del 
rischio idraulico derivante dal T. Lemina – Buriasco”, nel Comune di Buriasco (Allegato 12); 

 Scheda intervento “Progettazione e realizzazione primo lotto funzionale per riqualificazione 
turistico - archeologica - ambientale della Rocca di Cavour”, nel Comune di Cavour 
(Allegato 13); 

Scheda intervento “progettazione definitiva area accoglienza museo della menta – 
Pancalieri”, nel Comune di Pancalieri (Allegato 14); 

Scheda intervento “Riqualificazione viaria di Via Matteotti per favorire l'interconnessione 
con la nuova pista ciclabile Airasca-Moretta e il sistema turistico lungo l'asta fluviale del Po 
(Allegato 15). 

2. Le schede intervento sono compilate all’interno del sistema informativo locale regionale 
“Gestionale Finanziamenti”, i cui dati vengono trasmessi alla Banca Dati Unitaria. 

 
Art. 2  

Finalità dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione del programma degli interventi di cui agli 
Allegati da 1 a 15, contenenti il titolo di ciascun intervento, il soggetto attuatore, l’oggetto 
del finanziamento ed il relativo costo, il quadro delle risorse disponibili, l’indicazione della 
relativa fonte e il cronoprogramma. 

Art. 3  
Definizioni 

 
1. Ai fini del presente  Accordo si intende: 

- Per “Accordo”, il presente Accordo di Programma avente ad oggetto l’intervento/gli 
interventi di cui all’articolo 2; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
- per “Intervento” ciascun progetto  inserito nel presente Accordo di cui agli Allegati da 1 a 15; 
- per “Programma di interventi”, l’insieme degli interventi finanziati oggetto dell’Accordo; 
- per “Banca Dati Unitaria” ovvero “BDU” e sistema informativo locale regionale “Gestionale 

Finanziamenti”, gli applicativi informatici di monitoraggio dell’attuazione degli interventi; 
- per “Scheda”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione informatica, che identifica 

per ciascun intervento il soggetto attuatore, il referente di progetto/responsabile del 
procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati relativi all’ attuazione fisica, finanziaria 
e procedurale, il cronoprogramma per la realizzazione di ogni specifico intervento; 

- per “Responsabile dell’Attuazione dell’ Accordo di Programma”(RAP), il soggetto incaricato 
del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione dell’Accordo, individuato nel 
Responsabile dell’attuazione della linea d’azione; 

- per “Responsabile dell’intervento”: il soggetto responsabile di gestire e programmare gli 
interventi, così come individuato da ciascun Ente sottoscrittore del presente Accordo; 

- per “beneficiario/realizzatore”, il soggetto che percepisce il finanziamento ed è responsabile 
della sua completa realizzazione;  
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- per “Collegio di Vigilanza”: il comitato composto dai legali rappresentanti dei soggetti 
sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati, con i compiti previsti dal successivo Art. 
8; 

- per “Sistema di gestione e controllo” il “Manuale per la gestione ed il controllo”, approvato 
dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012, che individua il 
sistema di procedure e le relative autorità deputate ad accertare la correttezza delle operazioni 
gestionali, la verifica delle irregolarità, la congruità e ammissibilità della spesa. 

 
Art. 4 

Obblighi delle Parti  
1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far 

rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Accordo. A tal fine, le parti si danno reciprocamente 
atto che il rispetto della tempistica di cui alle singole Schede intervento (Allegati da 1 a 15) 
costituisce elemento prioritario ed essenziale per l’attuazione dell’insieme di interventi 
oggetto del presente atto. 

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all’approvazione del 
Collegio di Vigilanza l’aggiornamento degli impegni assunti dalle singole parti e il rispetto 
dei tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, nonché alla 
progettazione e realizzazione delle opere, all’attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli 
altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo; 

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 
a.       fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso 
strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 
decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;  
b.      rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli 
impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso di inerzia, ritardo o 
inadempienza accertata, le misure previste dall’ Accordo;  
c.     le Parti si impegnano ad adempiere a quanto previsto nel vigente “Manuale per il 
sistema di gestione e controllo” e, in particolare:  

 a rendicontare tempestivamente, tramite la piattaforma informatica Sistema 
Gestionale Finanziamenti, le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, anche al 
fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la 
realizzazione degli interventi;  

 a permettere l’accesso degli addetti ai controlli di primo e di secondo livello agli 
archivi dove sono conservati gli originali dei documenti di spesa rendicontati e le 
relative registrazioni contabili nonché ai cantieri ed ai beni e servizi acquisiti 
nell’ambito dell’Accordo.  

d.      effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della 
spesa.  

 
Articolo 5 

Copertura finanziaria e riprogrammazione delle risorse 
 

1. Il valore complessivo del presente Accordo ammonta a Euro 4.542.864,90 comprensivo delle 
risorse PAR FSC e di quelle oggetto di cofinanziamento degli Enti sottoscrittori la cui 
copertura finanziaria è assicurata dalle fonti riportate nelle tabelle successive: 

  

Tabella n. 1 – Fonti di finanziamento “riqualificazione ex sedime ferroviario Airasca-Scalenghe-
Cercenasco-Vigone-Villafranca-Moretta. Realizzazione di pista ciclabile”. 

Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 
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Tabella n. 2 – Fonti di finanziamento “Iniziative immateriali e sistema turistico virtuale e telematico 
lungo la pista ciclabile ex sedime ferroviario Airasca-Cercenasco-Scalenghe-Vigone-Villafranca-
Moretta”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tabella n. 3 – Fonti di finanziamento “sistema turistico lungo il Po: percorso ciclo pedonale 
Faule/Polonghera e realizzazione pontili per canoe”. 

Beneficiario: Ente di Gestione delle Aree Protette del Monviso. 

FONTE 2015 
 

2016 
TOTALE 

ENTE PARCO 10.000,00 
 

15.000,00 25.000,00 

FONDO PAR/FSC 55.650,00 

 
129.850,00 185.500,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

65.650,00 
 

144.850,00 210.500,00 

 
 

FONTE 2011 2012 2013 2014 2015 
 

2016 2017 TOTALE 

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 

     
 

  

PROVINCIA DI 
TORINO/CITTA’ 

METROPOLITANA 
104.482,67 68.329,66 782.346,89 119.525,27 2.492,12 

 

 

1.077.176,61  
(di cui 303.072,94 per 
lavori; 774.103,67 per 

acquisto aree 

FONDO PAR/FSC     873.840,16 436.920,07 145.640,02 1.456.400,25 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

104.482,67 68.329,66 782.346,89 119.525,27 876.332,28 436.920,07 145.640,02 2.533.576,86 

FONTE 2015 
 

2016 2017 TOTALE 

COMUNE DI 
VILLAFRANCA P.TE

9.900,00 
 

 9.900,00 

FONDO PAR/FSC 52.554,20 
 

26.277,10 8.759,03 87.590,33 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

 
62.454,20 

 
 

26.277,10 
 

8.759,03 
97.490,33 
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Tabella n. 4 – Fonti di finanziamento “collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale 
denominata Pedaggera ed il concentrico di Cavallerleone” 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2006 2008 2012 2015 TOTALE 

COMUNE DI 
CAVALLERLEONE 

  
837.195,30  837.195,30 

REGIONE  
(DD 1874/2008) 

 

35.000,00   35.000,00 

STATO 250.000,00 
 

  250.000,00 

FONDO PAR/FSC 
  

 19.302,90 19.302,90 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

250.000,00 35.000,00 837.195,30 19.302,90 1.141.498,20 

 
 
Tabella n. 5 – Fonti di finanziamento “realizzazione nuova area mercatale - 1° lotto - comune di 
Piscina”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2007 2015 TOTALE 

COMUNE DI 
PISCINA 

348.262,79  348.262,79 

FONDO PAR/FSC  14.155,46 14.155,46 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

348.262,79 14.155,46 362.418.25 

 
 
Tabella n. 6 – Fonti di finanziamento “lavori di manutenzione straordinaria e riassetto 
idrogeologico della bealera del fontanile - comune di Ruffia”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2012 2015 TOTALE 

COMUNE DI 
RUFFIA 

4.922,13  4.922,13 

FONDO PAR/FSC  2.573,72 2.573,72 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

4.922,13 2.573,72 7.495,85 
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Tabella n. 7 – Fonti di finanziamento “lavori di riattivazione savanella esistente sul fiume Po in 
loc. Budre-Cardè”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2012 2015 TOTALE 

COMUNE DI CARDE’ 423,00  423,00 

PRIVATI 15.281,00  15.281,00 

FONDO PAR/FSC  3.860,58 3.860,58 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

15.704,00 3.860,58 19.564,58 

 
 
Tabella n. 8 – Fonti di finanziamento “opere di riqualificazione ambientale e lavori di 

regimazione acque a protezione dell’abitato di Scalenghe”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2011 2013 2015 2016 TOTALE 

COMUNE DI 
SCALENGHE 

 4.875,67  82.479,77 87.355,44 

REGIONE 
(DD 1414/2011) 

277.054,80    277.054,80 

FONDO PAR/FSC   6.176,93 14.412,83 20.589,76 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

277.054,80 4.875,67 6.176,93 96.892,60 385.000,00 

 
 
Tabella n. 9 – Fonti di finanziamento “Intervento di straordinaria pulizia dell’alveo del corso 
d’acqua denominato Rio Follia  - Murello”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2015 TOTALE 

COMUNE DI MURELLO 1.139,42 1.139,42 

FONDO PAR/FSC 3.860,58 3.860,58 
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TOTALE 
COMPLESSIVO 

5.000,00 5.000,00 

 
Tabella n. 10 – Fonti di finanziamento “Progettazione definitiva recupero fabbricato ex mulino 
Vottero di Villafranca” 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2008 2015 TOTALE 

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 

4.992,00  4.992,00 

FONDO PAR/FSC  33.458,36 33.458,36 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

4.992,00 33.458,36 38.450,36 

 
 
Tabella n. 11 – Fonti di finanziamento “progettazione definitiva per opere di riqualificazione 
spondale pascolo bandito in Casalgrasso”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2015 TOTALE 

COMUNE DI 
CASALGRASSO 

1.551,00 1.551,00 

FONDO PAR/FSC 14.155,46 14.155,46 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

15.706,46 15.706,46 

 
 
Tabella n. 12 – Fonti di finanziamento “progettazione definitiva per realizzazione di interventi di 
riduzione del rischio idraulico derivante dal T. Lemina – Buriasco”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2015 TOTALE 

COMUNE DI 
BURIASCO 

2.256,00 2.256,00 

FONDO PAR/FSC 20.589,76 20.589,76 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

22.845,76 22.845,76 
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Tabella n. 13 – Fonti di finanziamento “Progettazione e realizzazione primo lotto funzionale per 
riqualificazione turistico - archeologica - ambientale della Rocca di Cavour”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2015 TOTALE 

COMUNE DI CAVOUR 2.155,00 2.155,00 

FONDO PAR/FSC 19.302,90 19.302,90 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

21.457,90 21.457,90 

 
 
Tabella n. 14 – Fonti di finanziamento “Progettazione definitiva area accoglienza museo della 
menta – Pancalieri”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2014 2015 TOTALE 

COMUNE DI PANCALIERI 1.410,00  1.410,00 

FONDO PAR/FSC  12.868,60 12.868,60 

TOTALE COMPLESSIVO 1.410,00 12.868,60 14.278,60 

 
 
Tabella n. 15 – Fonti di finanziamento “Riqualificazione viaria di Via Matteotti per favorire 
l'interconnessione con la nuova pista ciclabile Airasca-Moretta e il sistema turistico lungo l'asta 
fluviale del Po”. 
Beneficiario: Comune di Villafranca Piemonte. 

FONTE 2016 TOTALE 

COMUNE DI 
VILLAFRANCA 

5.788,93 5.788,93 

FONDO PAR/FSC 

24.211,07 
(anziché 24.450,34, in 

applicazione della 
Delibera CIPE 21/2014)

24.211,07 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

30.000,00 30.000,00 
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2. Le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti dall’attuazione degli 
interventi individuati nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di monitoraggio il 
quale, anche su istanza del soggetto beneficiario/realizzatore, ne propone la 
riprogrammazione  al Collegio di Vigilanza.  
La proposta deliberata dal Collegio di Vigilanza viene presentata al Comitato di Pilotaggio 
PAR FSC la cui decisione viene assunta secondo le procedure e improrogabilmente nei 
termini previsti dal regolamento Interno del Comitato stesso e del Manuale per il sistema di 
gestione e controllo. 

3. Le eventuali economie di spesa, autorizzate dal Comitato di Pilotaggio secondo le modalità 
di cui al precedente comma 2, possono essere riprogrammate per finanziare: 

 interventi strettamente connessi al progetto finanziato per opere migliorative e 
complementari non previste in precedenza ma comunque idonee al più efficace 
raggiungimento dell’obiettivo previsto; 

 altri interventi compresi nell’elenco degli interventi programmati; 
 interventi inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione 

riveste carattere di urgenza.  
 

4. Il soggetto beneficiario/realizzatore per la realizzazione degli interventi utilizza un sistema di 
contabilità separata.   
 

Articolo 6 
Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese  

1. Le Parti si danno atto che, per ogni distinta fonte finanziaria, restano valide le procedure di 
trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese per ogni 
tipologia di fonte di finanziamento. Sarà cura del RAP, su segnalazione delle parti competenti, 
comunicare le eventuali variazioni intervenute nelle procedure di trasferimento delle risorse, 
controllo, rendicontazione e certificazione delle spese. 

2. La procedura di liquidazione a favore dei soggetti attuatori e sottoscrittori del presente Accordo, 
per ciascun intervento, delle risorse a carico del Fondo di Sviluppo e Coesione, delle risorse di 
cofinanziamento regionale del PAR FSC, è avviata dal RAP, con le seguenti modalità: 

- prima quota a titolo di anticipo, del 30% dell’importo complessivo del finanziamento PAR 
FSC, a seguito di sottoscrizione accordo di programma e comunque in presenza di 
progettazione definitiva di cui agli allegati 1,3,4,5,6,7,8. Per gli interventi di cui agli allegati  
9,10,11,12,13,14,15 in presenza di progettazione preliminare. Per l’intervento di cui 
all’allegato 2 il citato anticipo sarà liquidato a seguito di presentazione di idonea 
documentazione attestante l’avvio dell’intervento; 

- 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento del 50% 
del costo complessivo dell’intervento (SAL approvati o fatture quietanzate); 

- 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento dell’80% 
del costo complessivo dell’intervento (SAL approvati o fatture quietanzate); 

- il saldo del 10% a seguito di collaudo.  

3. La realizzazione degli interventi e i relativi pagamenti devono avvenire entro il 31.12.2017. 
4. Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a: Regione Piemonte, Direzione 
Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia – Settore Programmazione negoziata – 
Via Lagrange 24, Torino. 

5. Le parti si impegnano affinché i vincoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un 
impedimento al rispetto della tempistica programmata.  
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6. Agli enti è richiesto un cofinanziamento minimo del 10%, così come indicato nelle schede 
intervento allegate al presente Accordo, la cui ottemperanza sarà oggetto di apposito controllo. 

 
 
 

Art. 7  
Enti attuatori/beneficiari 

Gli Enti attuatori e beneficiari degli interventi sono: 
 Il Comune di Villafranca Piemonte, il cui responsabile degli interventi è individuato 

nella persona del geom. Agostino Bottano per gli interventi indicati agli allegati 
1,2,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15; 

 l’Ente Parco Po Cuneese, il cui responsabile degli interventi è individuato nella 
persona del dott. Massimo Grisoli  per l’intervento indicato all’allegato 3. 

 la Città Metropolitana  di Torino, subentrata alla Provincia di Torino per effetto 
dell’art. 1, comma 16  della legge 7.04.2014, n. 56, il cui responsabile degli interventi 
è individuato nella persona dell’ing. Luigi Spina, per gli interventi indicati 
all’allegato 1, relativamente alla messa a disposizione delle aree già espropriate e 
oggetto dell’intervento sul sedime ferroviario nel tratto da Airasca a Villafranca, alle 
attività di progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza e attività connesse 
con il collaudo delle opere, da svolgere tramite il Servizio Progettazione ed 
Esecuzione Interventi Viabilità 1, al cofinanziamento del progetto (in relazione alle 
spese già sostenute per l’acquisizione delle aree oggetto dell’intervento e per i primi 
lotti funzionali delle opere già realizzate). 

 
Art.  8 

Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e provvedimenti per inerzia ritardi e inadempienze 
 

1. E’ istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l’anno, presieduto dal 
Presidente della Regione Piemonte o da un suo delegato ed è composto dai legali 
rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati. 

2. Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento 
dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267. 

3. Il Collegio può disporre l’acquisizione di documenti e di informazioni presso i soggetti 
stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi in 
caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto realizzatore o dei soggetti firmatari del 
presente Accordo. 

4. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da parte dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del 
presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

5. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP diffida il soggetto al quale il ritardo, 
l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare  l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un determinato termine. Alla scadenza di tale termine, se l’omissione 
perdura, il RAP propone al Collegio di Vigilanza idonee misure, che il Collegio valuta, 
delibera e vi dà esecuzione, secondo le disposizioni inerenti le ipotesi di revoca totale o 
parziale del finanziamento, proroghe o variazioni nell’attuazione delle opere, contenute nel 
Manuale di Controllo e gestione. 

6. Sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere 
da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli interventi oggetto di 
eventuale revoca dei finanziamenti. 
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7. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia a una o più delle parti dell’Accordo, 
compromettendo così l’attuazione di un intervento previsto nell’Accordo medesimo, sono 
poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piano, progetti e attività poste 
in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso. 

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento 
nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati. Ai 
soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato 
compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri medesimi. 

9. Del mancato adempimento viene data notizia a cura del RAP agli organismi di valutazione 
dirigenziale per la valutazione delle performances del funzionario responsabile. 

 

 
Art. 9 

Responsabili degli interventi 

1. I Responsabili degli interventi, così come individuati dai rispettivi organi politici, oltre alle 
funzioni previste come Responsabile del procedimento ex artt. 9 e 10 del DPR  5 ottobre 2010 n. 
207, svolgono i seguenti compiti: 
a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la 

previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità, adottando un modello metodologico di 
pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo 
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine 
di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 
tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne 
dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d. aggiornare tempestivamente il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti nel 
Sistema informativo di riferimento;  

e. trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’anno successivo, una 
relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica 
svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso, 
nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga 
alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive. 

 
Articolo 10 

Sistema di Monitoraggio  
1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede il 
completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo. Richiede inoltre la redazione 
del Rapporto annuale di monitoraggio, secondo le procedure indicate nelle delibere CIPE in 
materia, nel Manuale Operativo sulle procedure di monitoraggio delle risorse PAR FSC e nel 
Manuale di Controllo e Gestione della Regione Piemonte. 

2. Per ciascun intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle schede 
intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti: 

- indicatori di realizzazione fisica; 

- indicatori occupazionali; 

- indicatori di programma.    
Art. 11 

Controlli  
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1. Coerentemente con quanto previsto dal Manuale di Gestione e Controllo, al quale si rinvia per ogni 
disposizione inerente non riportata nel presente Accordo, gli interventi previsti sono 
soggetti ai controlli di primo e secondo livello, e verifica del rispetto dei vincoli di 
impegno e di spesa.  

2. I controlli di primo livello sono disposti dal dirigente del Settore Edilizia sociale della Regione 
Piemonte. Consistono in: 

- verifiche amministrative documentali sul 100% di tutta la documentazione relativa all’intero 
processo di attuazione dell’intervento,  

- Verifiche in loco, su base campionaria, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, 
finalizzati al controllo fisico e finanziario dell’operazione. 

3. I controlli di secondo livello sono condotti dall’Organismo di Audit della Regione Piemonte, 
direttamente o attraverso altro organismo di controllo interno, e riguardano la funzionalità ed 
efficacia del Sistema di Gestione e Controllo, nonché alla verifica della correttezza delle operazioni, 
mediante un esame campionario della documentazione amministrativa e contabile.    
 

Art. 12 
Revoca del finanziamento: totale o parziale 

1. Le revoche totali dei contributi assegnati sono disposte dal RAP, anche su proposta del ODP e previa 
valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei seguenti casi: 

- mancato avvio dell’intervento nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori anche per 
cause non imputabili al beneficiario;  

- mancata assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti entro i termini previsti; 
- fatte salve le ipotesi di proroghe, il mancato rispetto dei tempi di realizzazione dell’intervento  

previsti; 
- realizzazione parziale dell’intervento che rende inutile l’operazione e quindi il mancato 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 
- rinuncia ad avviare o a realizzare l’intervento; 
- mancata  destinazione del contributo per l’intervento ammesso; 
- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  
- modifica della destinazione d’uso delle opere realizzate o cessione a qualunque titolo dei beni 

acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento; 
- rifiuto del beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli di primo e secondo livello o 

mancata produzione della documentazione necessaria a tale scopo; 
- inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal provvedimento di ammissione a 

finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi dalla documentazione prodotta o dalle verifiche 
e controlli eseguiti; 

- mancato invio da parte del beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, 
secondo le modalità definite nell’atto di concessione del contributo. 

2. La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle somme concesse e 
percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i costi sostenuti 
dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito. 

3. Le revoche parziali dei contributi assegnati sono disposte dai RAP, anche su proposta dell’OdP e 
previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei seguenti 
casi: 

- realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’operazione e quindi il 
raggiungimento degli obiettivi previsti; 

- l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore alle 
spese ammesse con il provvedimento di concessione; 

- la decurtazione automatica nei confronti della Regione Piemonte delle risorse finanziarie previste 
a causa del mancato rispetto dei termini, dei vincoli di impegno e di spesa. Tale revoca viene 
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applicata per gli interventi che non hanno rispettato il cronoprogramma indicato dal beneficiario, 
determinando il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti. 

4. La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione allo stato di 
avanzamento degli interventi. 

5. Relativamente agli interventi oggetto di eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti 
per assolvere agli obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per obblighi di 
legge. 

6. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 

 
Articolo 13 

Verifiche: attivazione ed esiti  

1. L’attuazione dell’Accordo è costantemente monitorata, al fine di consentire la rilevazione 
sistematica e tempestiva dei suoi avanzamenti procedurali, fisici e di risultato. 

2.  Il RAP, nel rispetto delle procedure dei controlli previste nel Manuale regionale di Gestione e  
Controllo, assicura la puntuale comunicazione delle informazioni analitiche utili a consentire lo 
svolgimento delle previste attività valutative. 

3. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del 
progetto al fine di: 

i. rimuovere le criticità intervenute; 
ii. prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali azioni correttive 

intraprese; 
iii. verificare l’impossibilità a rimuovere le criticità emerse con conseguente definanziamento 

dell’intervento e riprogrammazione delle risorse. 
 

Articolo 14 
Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa 

1. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità 
finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.. 

 

Art. 15 
Varianti urbanistiche  

La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non è soggetta a varianti 
urbanistiche, salvo il caso della variante semplificata indicata nella scheda intervento dell’Ente di 
Gestione delle Aree Protette del Monviso (allegato n. 3). 

 
Articolo 16 

Durata e modifica dell’Accordo 

1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione degli interventi e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2017. Entro la medesima data devono essere effettuati tutti i relativi 
pagamenti. 

2. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti, con 
le stesse modalità necessarie per la stipula. 

3. Le proroghe per l’attuazione degli interventi, anche su proposta dei responsabili degli 
interventi, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanza, nel rispetto dei limiti temporali 
imposti dalla normativa nazionale,  alle seguenti condizioni: 

- consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari del PAR FSC; 
- fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione degli interventi non 

vada comunque oltre i limiti temporali previsti negli Allegati da 1 a 15; 
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- sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, che 
giustifichino la mancata realizzazione dell’intervento alla scadenza prestabilita;   

- venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di proroga; 
- non pregiudichi la rimodulazione dei finanziamenti nell’ambito della medesima linea d’azione. 

 

Articolo 17 
Informazione e pubblicità 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 
dovranno essere ampiamente pubblicizzate, anche mediante il piano di comunicazione PAR 
FSC predisposto dalla Regione Piemonte. 

2. I soggetti attuatori si impegnano a fornire i dati necessari al fine di consentire la 
comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi  “Open data”.  

 

Articolo 18 
Ulteriori interventi 

1. Con successivi Atti integrativi, tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio, si potranno 
definire eventuali ulteriori interventi coerenti con le finalità del PTI. 

 
Articolo 19 

 Disposizioni generali e finali 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consenso dei 
soggetti sottoscrittori, possono aderire all’Accordo stesso altri soggetti pubblici o privati 
rientranti tra quelli individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera CIPE 21 marzo 
1997 n.29 la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione dell’intervento 
previsto dal presente Accordo. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici 
della sottoscrizione originale. 

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, 
anche presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per 
attuare il presente Accordo. 

3. Ogni eventuale modifica normativa o regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di 
Programma” si intende automaticamente recepita. 

4. Per tutto quanto non previsto dal presente Accordo, si rinvia alla disciplina contenuta nel 
Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo. 
 

Art. 20 
Pubblicazione 

Il presente Accordo di Programma è approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
che ne cura la pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. Le 
copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se la 
loro conformità all’originale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005). 
 
 
Letto, confermato, sottoscritto 
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Per la REGIONE PIEMONTE 
 
 
Per LA CITTA’ METROPOLITANA 
 
 
Per il COMUNE DI VILLAFRANCA PIEMONTE  
 
 
Per L’ ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL MONVISO 

 
 
 
 Allegati:  
 ALLEGATO 1. Scheda intervento “riqualificazione ex sedime ferroviario Airasca-Scalenghe-

Cercenasco-Vigone-Villafranca-Moretta. Realizzazione di pista ciclabile”. 
 ALLEGATO 2. Scheda intervento “Iniziative immateriali e sistema turistico virtuale e 

telematico lungo la pista ciclabile ex sedime ferroviario Airasca-Cercenasco-Scalenghe-Vigone-
Villafranca-Moretta”. 

 ALLEGATO 3. Scheda intervento “sistema turistico lungo il po: percorso ciclo pedonale 
faule/polonghera e realizzazione pontili per canoe”.  

 ALLEGATO 4. Scheda intervento “collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale 
denominata pedaggera ed il concentrico di cavallerleone”. 

 ALLEGATO 5. Scheda intervento “realizzazione nuova area mercatale  - 1° lotto - comune di 
Piscina”. 

 ALLEGATO 6. Scheda intervento “lavori di manutenzione straordinaria e riassetto 
idrogeologico della bealera del fontanile - comune di Ruffia”. 

 ALLEGATO 7. Scheda intervento “lavori di riattivazione savanella esistente sul fiume Po in 
loc. Budre-Cardè”. 

 ALLEGATO 8. Scheda intervento “Opere di riqualificazione ambientale e lavori di regimazione 
acque a protezione dell’abitato di Scalenghe”. 

 ALLEGATO 9. Scheda intervento “Intervento di straordinaria pulizia dell’alveo del corso 
d’acqua denominato Rio Follia  - Murello”. 

 ALLEGATO. 10 Scheda intervento “Progettazione definitiva recupero fabbricato ex mulino 
Vottero di Villafranca”. 

 ALLEGATO 11. Scheda intervento “progettazione definitiva per opere di riqualificazione 
spondale pascolo bandito in Casalgrasso”. 

 ALLEGATO 12. Scheda intervento “Progettazione definitiva per realizzazione di interventi di 
riduzione del rischio idraulico derivante dal T. Lemina – Buriasco”. 

 ALLEGATO 13. Scheda intervento “Progettazione e realizzazione primo lotto funzionale per 
riqualificazione turistico - archeologica - ambientale della Rocca di Cavour”. 

 ALLEGATO 14. Scheda intervento “progettazione definitiva area accoglienza museo della 
menta – Pancalieri”. 

 ALLEGATO 15. Scheda intervento “Riqualificazione viaria di Via Matteotti per favorire 
l'interconnessione con la nuova pista ciclabile Airasca-Moretta e il sistema turistico lungo l'asta 
fluviale del Po”. 



Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Codice e Titolo progetto 
1. SISTEMA CICLABILE LUNGO L'EX SEDIME FERROVIARIO AIRASCA-SCALENGHE-CERCENASCO-VIGONE-

VILLAFRANCA-MORETTA.
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

05 Energia

X 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

x c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

10060

10060

10060

10067

10068

12033

CAP

CN VARI

TO CERCENASCO VARI

Progetto immateriale

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

specificare

Lavori pubblici

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Ambito d'intervento

Agroindustria

Prov. Comune Indirizzo 

N.B.

RIQUALIFICAZIONE EX SEDIME FERROVIARIO AIRASCA-SCALENGHE-CERCENASCO-VIGONE-VILLAFRANCA-
MORETTA. REALIZZAZIONE DI PISTA CICLABILE

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Coordinate di georeferenziazione

TO SCALENGHE

TO

Progetto localizzato e trasversale

VARI

VARI

TO VIGONE

MORETTA

VARI

TO VILLAFRANCA

specificare

VARI

AIRASCA
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F)

Il progetto consiste nella riqualificazione di aree ambientali degradate dove un tempo insisteva la linea ferroviaria "AIRASCA-
SALUZZO", una delle più antiche a livello regionale. Il progetto qui proposto faceva parte, a livello di fattibilita', di un
precedente PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO (PTI) denominato "A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A.", con capofila il
comune di Villafranca Piemonte (CODICE PROGETTO A.I.R. P.L.U.S._2.1.3_OP). Il progetto interessa la riqualificazione di
un tratto di complessivi 20 km circa, lungo un nuovo tracciato riconvertito a pista ciclabile e/o ciclo-pedonale, che attraversa
i comuni di Airasca (unico comune ancora raggiungibile dal treno lungo l'asse TORINO-PINEROLO); Scalenghe;
Cercenasco; Vigone; Villafranca; Moretta (comune già in Provincia di Cuneo). Al momento, la Provincia di Torino, ora Città
Metropolitana, ha gia' effettuato significativi interventi lungo la tratta AIRASCA-VILLAFRANCA: in primo luogo è già entrata
in disponibilità delle aree con fondi propri (Euro 774.000 circa). Inoltre, ha gia' sostenuto le prime spese per una parziale
riqualificazione dell'ex sedime. Si segnala che la pista 
ciclabile, durante l'anno, richiama gia' oggi un bacino di utenza di circa 50.000 persone, che, opportunamente 
pubblicizzato, potrebbe creare un indotto economico di ampio respiro, non solo a livello locale. Il progetto proposto 
potra' riqualificare in modo organico l'intero tracciato, fino all'abitato di MORETTA, collegando fisicamente la Provincia 
di Torino a quella di Cuneo. Verranno inoltre realizzate n. 6 aree di sosta (indicativamente una per comune) per i 
ciclisti e gli altri target turistici interessati. Il soggetto attuatore del progetto, per i lavori in progetto, sarà il Comune 
di Villafranca Piemonte che sarà coadiuvato, per la parte tecnica e progettuale, dalle risorse interne alla Provincia di 
Torino (ora Città Metropolitana), peraltro proprietaria di buona parte del tracciato (da Airasca a Villafranca). 
L'ultimo tratto del tracciato (Villafranca-Moretta) è ancora di proprietà di terzi, ma il Comune di Moretta è in 
possesso di regolare contratto di comodato.

INDICATORI:

                
Tipologia Core - Indicatore: Estensione dell’intervento in lunghezza - U.m: Km. 20
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N: 3000
Tipologia QSN - Indicatore: Attrazione turistica 
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Attrazione turistica 

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

D49J15000230002

Note

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

specificare

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note

semplificata

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano di Recupero  

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano Particolareggiato

strutturale
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

Non è necessaria

X E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

es. bandi andati deserti, progetti modificati …

es.L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui al D.lgs. .... Copia pratiche edilizie rilasciate per l'immobile 
oggetto dell'intervento; ..

Eventuali attività precedenti  riguardanti l'intervento

(Art. 26, c.1) L'autorità competente … si esprime … nei 
centocinquanta giorni successivi alla presentazione 
dell'istanza di cui all'articolo 23, comma 1.Art. 15, c.1) L'autorità competente esprime il proprio 
parere motivato entro il termine di novanta giorni.

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Vincoli

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Note
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P)

Le aree sono di proprietà

x Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

D.C.P. n. 332-245540/1997 PROVINCIA DI TORINO SI 17/02/1997

D.G.P. n. 32 - 184774/1998 PROVINCIA DI TORINO SI 18/11/1998

D.G.P. n. 379 – 39143/2009 PROVINCIA DI TORINO SI 10/11/2009

D.G.P. n. 428 – 15306/2011 PROVINCIA DI TORINO SI 04/05/2011

D.G.P. n. 1067 – 38986/2011 PROVINCIA DI TORINO SI 08/11/2011

D. G. C. N. 27 - 17/03/2014 COMUNE DI MORETTA SI 17/03/2014

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Soggetto Competente

Provvedimenti necessari 

Le aree del tratto Airasca-Scalenghe-Cercenasco-Vigone-Villafranca sono già in proprietà alla Provincia di Torino a 
seguito di dichiarazione di pubblica utilità dell’opera con D.G.P. n. 379 – 39143/2009 del 10/11/2009; l'occupazione 
d'urgenza delle aree necessarie all'effettuazione dei lavori sopra indicati appartenenti alle Ferrovie dello Stato 
Italiano S.p.a. con D.D. n. 8-7495/2010 del 18/02/2010. Frazionamenti in corso di approvazione. Le aree del tratto 
Villafranca-Moretta, interessate dall'intervento, sono di proprietà di FS Spa - FERSERVIZI spa. Esiste al riguardo 
contratto di comodato fra Comune di Moretta e FERSERVIZI SPA

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Tipo di Atto e descrizione  
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A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

31/12/2007 E 20/06/2008 E

31/12/2014 E 31/01/2014 E

30/03/2015 P 30/03/2015 P

15/04/2015 P 30/04/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

30/04/2015 P 30/10/2015 P

31/10/2015 P 28/02/2017 P

01/03/2017 P 31/07/2017 P

01/08/2017 P 31/08/2017 P

Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

AZIONI IMMATERIALI

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

D1
D2

Dati di realizzazione

D3 COLLAUDO

Note

ESECUZIONE LAVORI 

FUNZIONALITA'

Note

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

ESECUTIVA

N.B.

Note

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

3

Note

D3

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Attività progettuale

N.B.
(1)

Note
D4

D2

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)D1

Note

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROGETTO DEFINITIVO

Note

B1

1

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:B2

DEFINITIVA

PRELIMINARE

Note

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

PROGETTO PRELIMINARE

2

(2)

(3)

STUDIO DI FATTIBILITA’
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A)

2.533.576,86

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

104.482,67 0,00 104.482,67 4,12%
68.329,66 0,00 68.329,66 6,82%

782.346,89 0,00 782.346,89 37,70%
119.525,27 0,00 119.525,27 42,42%

30 2.492,12 436.920,08 439.412,20 59,76% nuovo "quadro 
60 873.840,14 873.840,14 94,25% econ. 2015"
10 145.640,03 145.640,03 100,00%

1.077.176,61 1.456.400,25 2.533.576,86

B)

Risorse già 
reperite

1 0,00

2 1.077.176,61

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 1.456.400,25

2.533.576,86

A)

Estremi provvedimento (2)

Dati Ente/Azienda

Provincia
 D.G.P. n. 428-15306/2011 del 04/05/2011 e D.G.P. n. 1067 – 38986/2011 del 

08/11/2011 

Beneficiario dell’intervento

D. g. REGIONE PIEMONTE N. 6-6408 del 30.09.2013

Totale

anno 2011

Piano economico

A2

Finanziamento PAR/FSC

Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

Totali

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Comune

(1)

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………

Fonte di Fiananziamento (1)

N.B.

anno 2015

di cui:

anno 2017

anno 2009

anno 2012

anno 2008

anno 2014
anno 2013

anno 2007

anno 2010

CAP - Provincia

E-mail info@comune.villafrancapiemonte.to.it

Denominazione/ragione sociale

10068
Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441

Indirizzo PIAZZA CAVOUR N. 1

01692900010 / 01692900010

A1

Codice Fiscale/ PIVA

1)

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

…………………….

ENTE LOCALE / COMUNE

Regione

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Piano di copertura finanziaria 

2)

N.B.
Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

anno 2016
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Agostino Bottano

CAP - Provincia 10068

Struttura di appartenenza nell’Ente VICE-SINDACO
Indirizzo PIAZZA CAVOUR N. 1

Data di nascita 18/08/1969
Codice Fiscale

Nome Cognome

Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441
 E-mail info@comune.villafrancapiemonte.to.it

 E-mail

CAP - Provincia

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

13/01/1974

B***

B***
Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO

Data di nascita

Indirizzo

Nome Cognome Marina Bordese

Codice Fiscale

info@comune.villafrancapiemonte.to.it

10068
Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441

PIAZZA CAVOUR N. 1
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Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Codice e Titolo progetto 
2. INIZIATIVE IMMATERIALI E SISTEMA TURISTICO VIRTUALE E TELEMATICO LUNGO LA PISTA CICLABILE EX 

SEDIME FERROVIARIO AIRASCA-CERCENASCO-SCALENGHE-VIGONE-VILLAFRANCA-MORETTA.

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

X 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

x d

E)

Coord_x Coord_Y

10060

10060

10060

10067

10068

12033

Titolo intervento

Ambito d'intervento

Agroindustria

TO CERCENASCO VARI

TO

TO VIGONE VARI

INIZIATIVE IMMATERIALI E SISTEMA TURISTICO VIRTUALE E TELEMATICO LUNGO LA PISTA CICLABILE EX 
SEDIME FERROVIARIO AIRASCA-CERCENASCO-SCALENGHE-VIGONE-VILLAFRANCA-MORETTA.

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

specificare

specificare

Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

N.B.

TO SCALENGHE

Prov.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

CAP Indirizzo 

AIRASCA VARI

VARI

Comune 

TO

VARI

VARICN MORETTA

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B.

VILLAFRANCA

Lavori pubblici

Progetto localizzato e puntuale

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Coordinate di georeferenziazione
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F)

IL PROGETTO CONSISTE NEL PROPORRE UNA SERIE DI "AZIONI IMMATERIALI" RELATIVE AD UN PIANO DI 
COMUNICAZIONE INTEGRATO, A VALENZA TRIENNALE, ATTRAVERSO SINERGICHE AZIONI DI PROMOZIONE DEL 
TERRITORIO INTERESSATO DAL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL'EX SEDIME FERROVIARIO, DA 
RICONVERTIRSI ORA A NUOVA PISTA CICLABILE, CHE ATTRAVERSA I COMUNI DI AIRASCA (UNICO COMUNE 
ANCORA RAGGIUNGIBILE DAL TRENO LUNGO L'ASSE TORINO-PINEROLO); SCALENGHE; CERCENASCO; 
VIGONE; VILLAFRANCA; MORETTA (COMUNE GIA' IN PROVINCIA DI CUNEO). COMPLESSIVAMENTE, LA NUOVA 
PISTA CICLABILE, PARI A CIRCA 22 KM. ATTRAVERSERA' I 6 COMUNI ED E' GIA' IN PARTE FUNZIONANTE, 
INTERESSANDO UN BACINO DI UTENZA DI OLTRE 50.000 PERSONE. SUL TRACCIATO SONO INOLTRE IN CORSO 
O IN PROGETTO NUOVI SIGNIFICATIVI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI (FINANZIABILI CON LA MEDESIMA 
AZIONE PAR FSC - LINEA PTI - PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI, IN PARTICOLAR MODO ATTRAVERSO IL 
PTI DENOMINATO AIR PLUS PIANURA, CON CAPOFILA IL COMUNE DI VILLAFRANCA PIEMONTE) CHE 
CONSENTIRANNO MAGGIORE VISIBILITA' AD UN BACINO DI UTENZA ALMENO REGIONALE. LE AZIONI 
IMMATERIALI RIGUARDERANNO IN PRIMO LUOGO 
L'IDEAZIONE E LA NASCITA DI UN SISTEMA VIRTUALE 
TURISTICO, ATTRAVERSO "TOTEM" TOUCH-SCREEN E/O SMART-PHONE DA DARE IN USO AI 6 
COMUNI INTERESSATI E AI DIVERSI TARGET: TURISTI IN GENERE,  CICLISTI E POPOLAZIONE LOCALE. 
LE AZIONI DI PROMOZIONE RIGUARDERANNO INOLTRE LA NASCITA DI UN APPOSITO "PORTALE 
TELEMATICO", ANCHE COLLEGABILE E IMPLEMENTABILE IN REMOTO DAI SITI ISTITUZIONALI DEI 6 
COMUNI DIRETTAMENTE INTERESSATI (NONCHE' DAI SITI TURISTICI DI INTERESSE REGIONALE); 
L'EVENTUALE CREAZIONE DI BROCHURE E CARTOGRAFIA TECNICA PER I CICLISTI; SINERGICHE 
AZIONI DI PROMOZIONE; ECC.

INDICATORI:
                
Tipologia Core - Indicatore: Studi o progettazioni - U.m: N.2
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N: 160,00
Tipologia QSN - Indicatore: Attrazione turistica 
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Attrazione turistica 

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

semplificata

Piano di Recupero  

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Note

specificare

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

specificare

Note

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

D22C14000020009

strutturale

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano Particolareggiato

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

 CUP ( ove già richiesto)
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Vincoli

Conferenza dei Servizi prevista per il :

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

es. bandi andati deserti, progetti modificati …

2_AZIONIIMMATERIALI_Sedime/Scheda Torino 4/02/2013 5 /9



P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

specificare

€

€

Provvedimenti necessari 
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

30/05/2014 P 30/10/2014 P

31/12/2014 P 31/12/2014 P

31/03/2015 P 30/04/2015 P

01/05/2015 P 30/05/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01/06/2015 P 30/06/2015 P

01/07/2015 P 31/07/2017 P

01/09/2017 P 30/09/2017 P

30/09/2017 P 30/09/2017 P

(2)

(3)

Note

Note

N.B.
(1)

COLLAUDO

N.B.

D3

PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI

Note

B2

PROGETTO PRELIMINARE

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

1

ESECUTIVA

Note

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

PROGETTO DEFINITIVO

D1

Dati di realizzazione

D2

D1

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

ESECUZIONE LAVORI 

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

Note

D4

Note

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Attività progettuale

2 DEFINITIVA

STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto
Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO
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A)

97.490,33

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

32.496,77 32.496,77 33,33%
0,00 32.496,78 32.496,78 66,67%

32.496,78 32.496,78 100,00%
0,00 97.490,33 97.490,33

B)

Risorse già 
reperite

1 9.900,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 87.590,33

97.490,33

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Estremi provvedimento (2)

N.B.

Fonte di Fiananziamento (1)

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Totali

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Comune 6 COMUNI (AIRASCA; SCALENGHE; CERCENASCO; VIGONE; VILLAFRANCA; MORETTA)

…………………….

1)

………………………

D. G. REGIONE PIEMONTE N. 6-6408 del 30.09.2013

Totale

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

anno 2016

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2010

anno 2013
anno 2014

2)

Finanziamento PAR/FSC

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.

Regione

(1)

anno 2007
di cui:

anno 2009

anno 2011

anno 2008

anno 2012

anno 2017

Provincia

anno 2015
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A)

E-mail info@comune.villafrancapiemonte.to.it

CAP - Provincia 10068 - TORINO

Codice Fiscale B***

Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441

Struttura di appartenenza nell’Ente VICE-SINDACO
Indirizzo PIAZZA CAVOUR N. 1

Data di nascita 18/08/1969

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Agostino Bottano

CAP - Provincia

ENTE LOCALE / COMUNE

A1

Codice Fiscale/ PIVA

info@comune.villafrancapiemonte.to.it

Denominazione/ragione sociale

E-mail

10068

Struttura di appartenenza nell’Ente

01692900010/01692900010

Indirizzo PIAZZA CAVOUR N. 1

Beneficiario dell’intervento

Dati Ente/Azienda

13/01/1974

E-mail

CAP - Provincia

Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441

A2 Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

Data di nascita

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

info@comune.villafrancapiemonte.to.it

10068 - TORINO

Marina Bordese

SINDACO
Indirizzo

Nome Cognome

Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441

PIAZZA CAVOUR N. 1

Codice Fiscale B***
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Codice e Titolo progetto 

3. ENTE PARCO DEL PO CUNEESE. SISTEMA TURISTICO SOSTENIBILE LUNGO IL PO.

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

X 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

X c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12037 7,456295 44,708806

12030 7,478036 44,747596

10068 7,510769 44,778617

12030 7,581779 44,80786

12030 7,596627 44,804237

12030 7,613126 44,823194

CN Cardè

CN Casalgrasso

specificare

specificare

CN Polonghera Concentrico

Località Ponte Po

Coordinate di georeferenziazione

CN Saluzzo Località Paracollo

CN Faule Concentrico

SISTEMA TURISTICO LUNGO IL PO: PERCORSO CICLO PEDONALE FAULE/POLONGHERA E REALIZZAZIONE 
PONTILI PER CANOE

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Cava Monviso

TO Villafranca Piemonte Area lungo Po

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Indirizzo 

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Prov. Comune CAP

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto
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F)

A) Realizzazione di itinerario ciclo-pedonale fra il Centro Visita del Parco a Faule e il concentrico di Polonghera. Si tratta di 
un percorso che permetterà ai fruitori del Centro Visita di recarsi verso il tratto ciclo-pedonale (a suo tempo realizzato 
dall'Ente Parco) lungo le sponde del laghetto di Cava Fontane, e verso il concentrico di Polonghera. B) Realizzazione di 
alcuni "pontili" lungo le sponde del fiume Po, destinati essenzialmente alle imbarcazioni a remi: il primo sarà posizionato 
nei pressi dell'Ostello del Po a Saluzzo, in località Paracollo; il secondo nel Comune di Cardè, nei pressi del Ponte sul 
fiume Po, il terzo nell'area "ex Mauriziano" (attuale proprietà Ente Parco) e l'ultimo nel Comune di Casalgrasso, nei pressi 
della Cava Monviso. Il progetto è coerente con precedenti studi di fattibilità ricompresi nel Programma Territoriale Integrato 
denominato "A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A." (codice progetto A.I.R._P.L.U.S_4.1.1_OP e A.I.R._P.L.U.S_4.1.3_OP).

INDICATORI:

                
Tipologia Core - Indicatore: Estensione dell’intervento in lunghezza - U.m: Km. 1,5
Tipologia Core - Indicatore: Superficie opere e/o impianti realizzati - U.m: MQ.   4.000,00.
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N: 200
Tipologia QSN - Indicatore: Attrazione turistica 
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Attrazione turistica 

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

X

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura lug-14

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura  

f) la data prevista di attivazione della procedura  

Note Non servono piano esecutivi-

specificare

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

specificare

Note

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

I81B14000030002

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

Non è necessaria

X E’ necessaria ma non è stata esperita

lug-15

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura  

c) la data prevista di attivazione della procedura  

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Precedente studio di fattibilità inserito in Programma Territoriale Integrato denominato "AIR PLUS PIANURA"

Vincoli

Per la realizzazione pontili: vincolo D.l.vo n. 42/2004, necessità di nulla-osta idraulico, aut. ex Piano d'Area del 
Parco del Po, aut. urbanistica; per il percorso solo aut. urbanistica e nulla-osta proprietà.

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Note
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P)

Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

X Procedura di esproprio

X Contratto di compravendita

X Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Delibera modifica triennale e elenco annuale Ente Parco NO dic-14

Delibera approvazione progetto preliminare Ente Parco NO mag-15

Delibera approvazione progetto definitivo Ente Parco NO giu-15

Conferenza dei Servizi Ente Parco NO lug-15

Delibera approvazione progetto esecutivo Ente Parco NO set-15

Atti per gara d'appalto Ente Parco NO set-15

€

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Nulla-osta demanio per i pontili--

€

€

Provvedimenti necessari 
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/06/2008 E 30/06/2008 E

01/04/2015 P 01/05/2015 P

01/05/2015 P 01/06/2015 P

01/08/2015 P 01/09/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01/09/2015 P 01/12/2015 P

01/02/2016 P 30/11/2016 P

31/12/2016 P 31/12/2016 P

31/12/2016 P 31/12/2016 P

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

(3)

N.B.

Note

Note

Note

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

PRELIMINARE

N.B.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D1

Note

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

Dati di realizzazione

D2

D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

Note

D4

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)

PROGETTO PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'
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A)

210.500,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 10.000,00 10.000,00 4,75%
0,00 200.500,00 200.500,00 100,00%
0,00 210.500,00 210.500,00

B)

Risorse già 
reperite

1 25.000,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 185.500,00

210.500,00

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 6-6408 del 30.09.2013

1)

Totale

anno 2009

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

anno 2011

anno 2007

Totali

anno 2008

anno 2012

anno 2014

…………………….

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

N.B.

2)

Ente Parco

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………

anno 2013

anno 2016

Finanziamento PAR/FSC

(1)

Estremi provvedimento (2)

N.B.
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A)

E-mail tecnico@parcodelpocn.it

Denominazione/ragione sociale

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

CAP - Provincia

Ente di Gestione delle Aree Protette del Po Cuneese
Via Griselda 8

2345150045

Indirizzo

Beneficiario dell’intervento

A1

Codice Fiscale/ PIVA

E-mail

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

12037   Saluzzo
Telefono/Fax 0175-46505   0175-43710

Nome Cognome Grisoli Massimo

Struttura di appartenenza nell’Ente DIREZIONE
Indirizzo

Data di nascita 27/06/1957

grisoli@parcodelpocn.it 

12037   Saluzzo
Telefono/Fax 0175-46505    0175-43710

Via Griselda 8
CAP - Provincia

Codice Fiscale G***
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Codice e Titolo progetto 

4. COMUNE DI CAVALLERLEONE. MIGLIORAMENTO LOGISTICO VIARIO DI ACCESSO "AREA PEDAGGERA".

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

X 07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12030 44,7411 7,665

N.B.

Progetto localizzato e trasversale

specificare

specificare

Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

CAP Indirizzo 

COLLEGAMENTO INFRASTRUTTURALE TRA LA ZONA ARTIGIANALE DENOMINATA PEDAGGERA ED IL CONCENTRICO DI CAVALLERLEONE

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B.

Comune 

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale produrrà i sui effetti)

Coordinate di georeferenziazione

CN CAVALLERLEONE LOC. PEDAGGERA

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Prov.

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Progetto immateriale
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F)

Realizzazione di un nuovo collegamento stradale tra il concentrico del Comune di Cavallerleone e la zona artigianale denominata Pedaggera. Intervento realizzato e già 
funzionale.

INDICATORI:

                
Tipologia Core - Indicatore: Estensione dell’intervento in lunghezza - U.m: Km. 1,240
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N: 2000
Tipologia QSN - Indicatore: Accessibilità media.
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Accessibilità media.

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

specificare

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

specificare

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

INTERVENTO GIA' REALIZZATO, COERENTEMENTE CON LA PROGRAMMAZIONENote

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

 CUP ( ove già richiesto)

F91B08000040005
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

X Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Vincoli

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui al D.lgs. 42/2004 e s.m.i.

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

FAVOREVOLE (OPERA GIA' ESEGUITA)

Note
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P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione Prevista

OPERA GIA' ESEGUITA

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

€

OPERA GIA' ESEGUITA

Provvedimenti necessari 

€

Tipo di Atto e descrizione  

specificare

€

4_CAVALLERLEONE/Scheda Torino 4/02/2013 6 /10



A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/01/2007 01/06/2007 E

01/11/2008 30/11/2008 E

24/03/2009 29/03/2009 E

30/06/2007 01/12/2007 E

03/12/2008 08/12/2008 E

24/03/2009 29/03/2009 E

29/06/2010 11/07/2010 E

11/05/2012 20/05/2012 E

21/05/2008 01/07/2008 E

03/12/2008 08/12/2008 E

24/03/2009 29/03/2009 E

29/06/2010 11/07/2010 E

11/05/2012 20/05/2012 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

21/10/2008 E 23/12/2008 E

mar-09 E feb-13 E

feb-13 E 01/03/13 E

mar-13 E 01/03/13 E
Note

B2

N.B.

2 DEFINITIVA (1)

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

ESECUTIVA (1)

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

(2) D.G.C. n. 91 del 02/12/2008 Asfaltatura della strada di collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

Note (1) D.G.C. n. 71 del 11/12/2007 Realizzazione 1° lotto funzionale del collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

DEFINITIVA (3)

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

Dati di realizzazione

D2

PRELIMINARE (2)

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

1

Note

Note

PRELIMINARE (1)

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

Attività progettuale

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROGETTO ESECUTIVO OPERA GIA' ESEGUITA E COLLAUDATA

PRELIMINARE (3)

AZIONI IMMATERIALI

(1) D.G.C. n. 42 del 19/06/2007 Realizzazione 1° lotto funzionale del collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)D1

PROGETTO PRELIMINARE

Note

FUNZIONALITA'D4

(2) D.G.C. n. 93 del 09/12/2008  Asfaltatura della strada di collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

ESECUTIVA (4)

ESECUTIVA (5)

Note (1) D.G.C. n. 55 del 15/07/2008 Realizzazione 1° lotto funzionale del collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

(3) D.G.C. n. 24 del 31/03/2009 Completamento impalcato collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

ESECUTIVA (2)

DEFINITIVA (2)

(2) D.G.C. n. 93 del 09/12/2008  Asfaltatura della strada di collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

(5) D.G.C. n. 40 del 22/05/2012 Opere completamento 1° lotto funzionale collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

DEFINITIVA (4)

DEFINITIVA (5)

(3) D.G.C. n. 25 del 31/03/2009 Completamento impalcato collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

ESECUTIVA (3)

3

(4) D.G.C. n. 54 del 13/07/2010 Collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico completasmento opere indicate dall'AIPO

(5) D.G.C. n. 40 del 22/05/2012 Opere completamento 1° lotto funzionale collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

(3) D.G.C. n. 25 del 31/03/2009 Completamento impalcato collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico 

(4) D.G.C. n. 54 del 13/07/2010 Collegamento infrastrutturale tra la zona artigianale “Pedaggera” e il concentrico completasmento opere indicate dall'AIPO
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Note

(3)

OPERE GIA' ESEGUITE E COLLAUDATE

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

(1)

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D1

D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:
Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

N.B.

(2)
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A)

1.141.498,20

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
49.096,71 0,00 49.096,71 4,30%

357.527,33 0,00 357.527,33 35,62%
439.366,05 0,00 439.366,05 74,11%
24.716,97 0,00 24.716,97 76,28%

208.362,58 0,00 208.362,58 94,53%
62.428,56 0,00 62.428,56 100,00%

0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%

1.141.498,20 0,00 1.141.498,20

B)

Risorse già reperite

1 837.195,30

2 0,00

3 35.000,00

4 250.000,00

5

6 19.302,90

1.141.498,20

N.B.

DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n. 6-6408 del 30.09.2013

anno 2011

anno 2007

anno 2009
anno 2008

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

DGC n. 42 del 19/06/2007 - n. 91 del 02/12/2008 - n. 54 del 13/07/2010 e n. 40 DEL 22/05/2012

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al 
singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

(1)

anno 2016

Provincia

Finanziamento PAR/FSC

Decreto del Ministero Economia e Finanza 01/03/2006

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

anno 2012

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

anno 2013
anno 2014

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Totali

D.D. 1874 del 28/08/2008

Estremi provvedimento (2)

Comune Fondi propri

1)

Totale

N.B.

Stato

Regione

2)
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A)

comune.cavallerleone@multiwire.net

24-dic-47

Struttura di appartenenza nell’Ente COMUNE DI CAVALLERLEONE
Indirizzo Piazza Santa Maria n. 2

Telefono/Fax 0172/88003 - 0172/88174
CAP - Provincia 12030 - CAVALLERLEONE - CUNEO

A3 Dati del Responsabile tecnico/Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giovanni BONGIOVANNI
Data di nascita

E-mail

Codice Fiscale B***

A1

E-mail

Denominazione/ragione sociale

comune.cavallerleone@multiwire.net

Indirizzo Piazza Santa Maria n. 2
CAP - Provincia

COMUNE DI CAVALLERLEONE

Dati Ente/Azienda

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Piazza Santa Maria n. 2

A2

Giovanni BONGIOVANNI
Data di nascita 24-dic-47

Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

Beneficiario dell’intervento

COMUNE DI CAVALLERLEONE
Indirizzo

12030 - CAVALLERLEONE - CUNEO
Telefono/Fax 0172/88003 - 0172/88174

Codice Fiscale/ PIVA 86001790046 / 0176278005

comune.cavallerleone@multiwire.net

12030 - CAVALLERLEONE - CUNEO
Telefono/Fax 0172/88003 - 0172/88174
CAP - Provincia

Codice Fiscale B***
Struttura di appartenenza nell’Ente

Nome Cognome

E-mail
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Codice e Titolo progetto 

5. COMUNE DI PISCINA. NUOVA AREA MERCATALE - REALIZZAZIONE I LOTTO ESECUTIVO.

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

X 10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

10060

AREA MERCATALE

specificare

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

TO PISCINA PIAZZA EUGENIA CORTI

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

REALIZZAZIONE NUOVA AREA MERCATALE  - 1° LOTTO - COMUNE DI PISCINA

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Prov. Comune CAP

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto
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F)

N.B. L'OPERA PROPOSTA DAL COMUNE DI PISCINA RISULTA GIA' REALIZZATA FRA IL 2007 E IL 2009 E 
COMPLETAMENTE OPERATIVA. IL PROGETTO FACEVA INOLTRE RIFERIMENTO AD UN PRECEDENTE STUDIO DI 
FATTIBILITA', RICOMPRESO NEL PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO - PTI - DENOMINATO "A.I.R. P.L.U.S. 
P.I.A.N.U.R.A." (CODICE PROGETTO "A.I.R. P.L.U.S._4.2.4."). È stata pertanto realizzata una nuova area mercatale 
presso un sito libero di proprietà comunale inserito nel tessuto edilizio del concentrico territoriale di Piscina, permettendo di 
completare in modo congruente la zona edificata e al contempo di dotare di aree a servizi le nuove zone in espansione. 
L'area è stata infrastrutturata per ospitare il mercato all'aperto; in particolare le pavimnetazioni sono state eseguite in parte 
con masselli di cemento con proprietà fotocatalitiche ed in parte in cemento con finitura superficiale in spolvero di quarzo 
con pigmenti colorati. Sono stati inoltre realizzati pecorsi pedonali di collegamento e zone verdi piantumate a definizione 
dei contorni. Tutta l'area è stata dotata di impianti di illuminazione pubblica e impianti di scarico delle acque meteoriche ; è 
stato inserito un piccolo manufatto 
prefabricato destinato a servizi igienici pubblici.

INDICATORI:

Tipologia Core - Indicatore: Superficie oggetto di intervento - U.m: MQ. 3900
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N: .598 UOMINI-GIORNO
Tipologia QSN - Indicatore: Tasso di Occupazione.
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Tasso di Occupazione.

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

x L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura 31/05/2007 (APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE)

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

specificare

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

specificare

Note

D59G07000220004

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Note

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

IL LOTTO RISULTA INTERAMENTE ESEGUITO E COMPLETAMENTE FUNZIONANTE
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

es. bandi andati deserti, progetti modificati …

Vincoli

Note

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)
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P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

€

€

Provvedimenti necessari 

€

Tipo di Atto e descrizione  

specificare

€

Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

31/05/2007 E

16/11/2007 E

12/12/2007 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

11/02/2008 E

01/10/2008 E

06/04/2009 E

06/04/2009 E

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

DELIBERA DI G.C. N. 41 DEL 31/05/2007

Note

N.B.

Note DELIBERA DI G.C. N. 78 DEL 12/12/2007

Note DELIBERA DI G.C. N. 71 DEL 16/11/2007

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

Note

PRELIMINARE

N.B.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA - DET. N. 11/2008 DEL 11/02/2008

D1

Note CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE LAVORI DEL 01/10/2008

3

Dati di realizzazione

D2

D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE DEL 06/04/2009 APPROVATO CON DET. N. 48 DEL 07/05Note

Note

D4

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto
D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)

(3)

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO
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A)

362.418,25

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0 0,00 0,00 0,00%
350.637,92 0,00 350.637,92 96,75%

11.780,33 0,00 11.780,33 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%

362.418,25 0,00 362.418,25

B)

Risorse già 
reperite

1 348.262,79

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 14.155,46

362.418,25

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 6.-6408 del 30.09.2013

1)

Totale

anno 2009

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

Totali

anno 2008

anno 2012

anno 2014

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

DELIBERA DI G.C. N. 78 DEL 12/12/2007

anno 2011

anno 2007

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

N.B.

2)

Comune

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………

…………………….

Regione

anno 2013

anno 2016

Finanziamento PAR/FSC

(1)

Provincia

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

Estremi provvedimento (2)

N.B.
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A)

CAP - Provincia 10060 - TORINO

Struttura di appartenenza nell’Ente UFFICIO TECNICO COMUNALE
Indirizzo VIA UMBERTO I 69

Telefono/Fax 0121_57401/570354
E-mail ufficio.tecnico@comune.piscina.to.it 

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome PAOLO GILLI
Data di nascita 30/08/1966
Codice Fiscale G***

Denominazione/ragione sociale
85003820017 - 04586500011

Indirizzo

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

CAP - Provincia

COMUNE DI PISCINA
VIA UMBERTO I 69

E-mail info@comune.piscina.to.it

A1

Codice Fiscale/ PIVA

Beneficiario dell’intervento

E-mail

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

10060 - TORINO
Telefono/Fax 0121_57401/570354

Nome Cognome ENRICO CERESOLE

Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO
Indirizzo

Data di nascita 26/06/1963

sindaco@comune.piscina.to.it

10060 - TORINO
Telefono/Fax 0121_57401/570354

VIA UMBERTO I 69
CAP - Provincia

Codice Fiscale C***
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Codice e Titolo progetto 

 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

6. COMUNE DI RUFFIA. LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA BEALERA DEL FONTANILE.
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12030 44°42'27"36 N 07°36'18"36 E

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

specificare

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Progetto localizzato e trasversale

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E RIASSETTO IDROGEOLOGICO DELLA BEALERA DEL FONTANILE - 
COMUNE DI RUFFIA

specificare

Prov. Coordinate di georeferenziazioneComune CAP Indirizzo 

RUFFIA VIA BEATO BIETRO

Progetto immateriale

CN

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

L'intervento in oggetto, già ricompreso a livello di fattibilità nel precedente Programma Integrato denominato "A.I.R. 
P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A." (codice progetto A.I.R._P.L.U.S._1.2.5.OP), è relativo alla riqualificazione spondale della Bealera 
del Fontanile, consistente in opere di contenimento lungo un tratto della bealera, al fine di contenere i cedimenti del 
terreno, di un sistema di drenaggio per la raccolta delle acque piovane ed infine lo spianamento della pavimentazione 
circostante.

INDICATORI:

Tipologia Core - Indicatore: Superficie opere e/o impianti realizzati - U.m: MQ. 40,00
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N: 10
Tipologia QSN - Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

B54H07000050005

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

specificare

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

L'intervento non necessita di inserimento nel piano triennale delle opere pubblicheNote

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

 CUP ( ove già richiesto)

strutturale

semplificata

Note L'intervento non necessita di variante urbanistica o attuazione di strumento attuativo

specificare

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

x NO

SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

L'opera in oggetto per motivi di urgenza è già stata realizzata ed era ricompresa in un PTI a livello di studio di fattibilità

Note

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Vincoli

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Provvedimenti necessari 

€

€

Tipo di Atto e descrizione  

€

specificare

Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

specificare

6_RUFFIA/Scheda Torino 4/02/2013 6 /10



A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

D.G.C. N. 35 
del 21/06/2008 E

21/06/2008
E

DETERMINA 
AREA 
TECNICA N. 46 
del 04/10/2012

E

04/10/2012

E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

04/10/2012 E

08/10/2012 E 27/02/2014 E

10/03/2014 P 31/05/2014 E

15/06/2014 P 15/06/2014 P

D2

Note

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DEFINITIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto
Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Note

N.B.

Note

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D3

Note

ESECUZIONE LAVORI 

D4 FUNZIONALITA'

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

ESECUTIVA

PROGETTO PRELIMINARE

STUDIO DI FATTIBILITA’

AZIONI IMMATERIALI

Attività progettuale

Note

Note

Note

PRELIMINARE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:B2

Note

2 DEFINITIVA

3

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

N.B.

COLLAUDO

D1

Dati di realizzazione
Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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(2)

(3)

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

7.495,85

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

6.851,69 0,00 6.851,69 91,41%
131,76 0,00 131,76 93,16%
512,40 0,00 512,40 100,00%

0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%

7.495,85 0,00 7.495,85

B)

Risorse già 
reperite

1 4.922,13

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 2.573,72
7.495,85

anno 2011

di cui:

anno 2010

anno 2013

anno 2015

N.B.

anno 2012

anno 2016
Totali

Finanziamento PAR/FSC

Comune

anno 2014

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

1)

Totale

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

Piano economico

anno 2007

anno 2009

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2008

DETERMINA AREA TECNICA N. 46 del 04/10/2012

Estremi provvedimento (2)

Provincia

…………………….

DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 6-6408 del 30.09.2013

Regione

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

(1)

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………

N.B.
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A)

Telefono/Fax 0172373207/0172388900
E-mail responsabiletributi.ruffia@ruparpiemonte.it

Struttura di appartenenza nell’Ente RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO
Indirizzo VIA VITTORIO VENETO N. 22
CAP - Provincia 12030 - CN

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome FABIO MASENTO
Data di nascita 18/06/1977
Codice Fiscale M***

Nome Cognome

CAP - Provincia

GIAMPIERO BOAGLIO
Data di nascita 30/03/1966

Indirizzo VIA VITTORIO VENETO N. 22

E-mail

Struttura di appartenenza nell’Ente

responsabiletributi.ruffia@ruparpiemonte.it

12030 - CN
Telefono/Fax 0172373207/0172388900

E-mail

Codice Fiscale/ PIVA 85001410043/01772970040

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

CAP - Provincia

COMUNE DI RUFFIA

A1

B***

Indirizzo VIA VITTORIO VENETO N. 22
12030 - CN

Telefono/Fax 0172373207/0172388900

SINDACO

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Codice Fiscale

Beneficiario dell’intervento

responsabiletributi.ruffia@ruparpiemonte.it

Denominazione/ragione sociale
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Codice e Titolo progetto 

7. COMUNE DI CARDE'. OPERE DI SALVAGUARDIA/DIFESA SPONDALE DEL PO.

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

X Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12030 44,7454 7,4787

specificare

SPESE TECNICHE PER REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA COFINANZIATA DA PRIVATI

CN CARDE' LOC. BUDRE

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Progetto immateriale

LAVORI DI RIATTIVAZIONE SAVANELLA ESISTENTE SUL FIUME PO IN LOC. BUDRE  - CARDE'

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Progetto localizzato e trasversale

N.B.

Prov. Comune CAP

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio
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F)

L'OPERA, GIA' REALIZZATA, CONSISTE NEL MOVIMENTO TERRA IN ALVEO NEL FIUME PO IN CARDE' (CN), AL 
FINE DI PROTEGGERE E RINFORZARE LA SPONDA DESTRA IN LOC. BUDRE, FORTEMENTE INDEBOLITA DAL 
SUSSEGUIRSI DELLE INONDAZIONI IN OCCASIONE DI EVENTI ALLUVIONALI. IN PARTICOLARE ALL'INTERNO 
DELL'ALVEO, IN SPONDA SINISTRA, SI ERA FORMATO UN DEPISITO ALLUVIONALE CHE FACEVA SI CHE LA 
DIREZIONE DEL CORSO D'ACQUA ANDASSE AD INDEBOLIRE LA SPONDA DESTRA DEL FIUME, GIA' 
FORTEMENTE COMPROMESSA. COME DA SOPRALLUOGHI EFFETTUATI E' STATO POSSIBILE VERIFICARE COME 
ESISTESSE UNA "SAVANELLA" ALL'INTERNO DELL'ALVEO, OSTRUITA IN GRAN PARTE DAL DEPOSITO DI 
MATERIALE ALLUVIONALE. CON L'INTERVENTO DI CHE TRATTASI SI E' RIAPERTA DETTA "SAVANELLA", 
GARANTENDO IL DECORSO DEL FIUME NEL SUO LETTO ORIGINARIO, ANDANDO INOLTRE AD "IMBOTTIRE" LA 
SPONDA DESTRA CON IL MATERIALE RIMOSSO. L'INTERVENTO E' PIENAMENTE COERENTE CON L'ASSE I DEL 
PRECEDENTE PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO (PTI) DENOMINATO "A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A." 
(CAPOFILA VILLAFRANCA PIEMONTE).

INDICATORI:

Tipologia Core - Indicatore: Superficie opere e/o impianti realizzati - U.m: MC 2.000,00  (materiale depositato a centro alveo 
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N.24
Tipologia QSN - Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

specificare

specificare

Note

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

I22D12000230002

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

l'intervento non è inserito nel piano triennale e nel programma annuale delle opere pubbliche in quanto 
l'importo complessivo risultava inferiore a € 20.000,00, ed i lavori risultano già eseguiti
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

X Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

lavori già realizzati

Vincoli

AREE TUTELATE PER LEGGE (ART. 142 DEL D.LGS. 42/2004) - FIUMI, TORRENTI CORSI D'ACQUA

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

FAVOREVOLE CON VERBALE IN DATA 14 NOVEMBRE 2012 PROT. N.RO 5365

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Note
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P)

Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

X Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

A) APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO COMUNE DI CARDE' SI 17/10/2012

C) INCARICO DI PROGETTAZIONE COMUNE DI CARDE' SI 05/09/2012

N) CONFERENZA DEI SERVIZI COMUNE DI CARDE' SI 14/11/2012

€

specificare

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

AREA DEMANIALE (ALVEO DEL FIUME PO)

€

€

Provvedimenti necessari 
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

05/09/2012 E 17/10/2012 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

19/10/2012 E 07/11/2012 E

19/11/2012 E 03/12/2012 E

03/12/2012 E 01/02/13 E

03/12/2013 E 31/12/2013 E

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

(3)

NON ESEGUITO STANTE L'URGENZA - PREDISPOSTO DIRETTAMENTE PROGETTO ESECUTIVO

Note NON ESEGUITO STANTE L'URGENZA PREDISPOSTO DIRETTAMENTE PROGETTO ESECUTIVO

3

NON ESEGUITO STANTE L'URGENZA - PREDISPOSTO DIRETTAMENTE PROGETTO ESECUTIVO

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

PRELIMINARE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

Note

Note

Note D.G.C. N. 56 DEL 17/10/2012

Note D.T. AREA TECNICA N.RO 4/11 DEL 01/02/2013 (APPROVAZIONE CONTABILITA' FINALE)

N.B.

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

D.T. AREA TECNICA N.RO 46/110 DEL 07/11/2012 - COTTIMO FIDUCIARIO

D1

Dati di realizzazione

D2

D.T. AREA TECNICA N.RO 4/11 DEL 01/02/2013 (APPROVAZIONE C.R.E.)Note

Note

D4

D3

Note

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)

PROGETTO PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'
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A)

19.564,58

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

19.229,00 0,00 19.229,00 98,28%
335,58 335,58 100,00%

0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%

19.229,00 335,58 19.564,58

B)

Risorse già 
reperite

1 423,00

2 0,00

3 0,00

4 15.281,00

5 0,00

6 3.860,58

19.564,58

1)

Totale

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

N.B.

DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 6-6408 del 30.09.2013

anno 2011

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

anno 2009

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2008

Comune

anno 2012

anno 2014

Privati

Regione

anno 2007

Totali

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

anno 2013

anno 2016

Provincia

Estremi provvedimento (2)

2)

Finanziamento PAR/FSC

 D.T. 41/105 DEL 19/10/2012 (LAVORI) 

(1)
N.B.

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

 D.T. 41/105 DEL 19/10/2012 (quota partedelle spese tecniche 
sostenute dal Comune con fondi propri) 

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………
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A)

Telefono/Fax TEL: 017290101 - FAX 017290320
E-mail comune.carde@isiline.it

Struttura di appartenenza nell’Ente RESPOSABILE AREA TECNICA
Indirizzo VIA MANZONI 24 - CARDE'
CAP - Provincia 12030 - CARDE'

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome GIUSEPPE REITANO
Data di nascita 28/01/1934
Codice Fiscale R***

comune.carde@isiline.it

Denominazione/ragione sociale
PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA' 2

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

CAP - Provincia

COMUNE DI CARDE'

12030 - CUNEO
Telefono/Fax TEL: 017290101 - FAX 017290320
E-mail

Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO
Indirizzo

Data di nascita
Nome Cognome GIUSEPPE REITANO

CF: 85002490044 - P.IVA: 00604930040

Indirizzo

Beneficiario dell’intervento

A1

Codice Fiscale/ PIVA

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

28/01/1934

comune.carde@isiline.it

12030 - CARDE'
Telefono/Fax TEL: 017290101 - FAX 017290320

VIA MANZONI 24 - CARDE'
CAP - Provincia

Codice Fiscale R***

E-mail
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Codice e Titolo progetto 
8. COMUNE DI SCALENGHE. RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE /REGIMAZIONE ACQUE A PROTEZIONE 

DELL'ABITATO

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

10060 44,888179 7.496527 

specificare

specificare

TO SCALENGHE VIA SANTA CATERINA - STRADA BARATTINA

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Progetto immateriale

Opere di riqualificazione ambientale e lavori di regimazione acque a protezione dell’abitato di SCALENGHE

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Progetto localizzato e trasversale

N.B.

Prov. Comune CAP

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

8_SCALENGHE-def (2.3.2015)/Scheda Torino 4/02/2013 2 /9



F)

Lavori di regimazione acque a protezione dell’abitato. L'intervento consiste nel completamento della canalizzazione di via 
Pinerolo mediante realizzazione di tubazioni  nel tratto via Santa Caterina-Strada Barattina per il collettamento a valle delle 
acque meteoriche. A livello di studio di fattibilità, l'opera era inserita in una linea di intervento ricompresa nel precedente 
Programma Territoriale Integrato denominato PTI "A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A." (codice progetto A.I.R. P.L.U.S. 
1.1.2_op_rim).

INDICATORI:

Tipologia Core - Indicatore: Estensione dell'intervento in lunghezza: 465 metri
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate:  n. 180 giorni x 4 uomini  = 720
Tipologia QSN - Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

specificare

specificare

Note

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

F78G11000200006

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Il progetto verrà inserito nella prossima programmazione triennale
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

X Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Deliberazione della Giunta Comunale n. 52 del 18.4.2011 - MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

Vincoli

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Favorevole (data 28/03/2013)

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Note
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P)

Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

X Altro………

Data prevista Costi presunti

Procedura di asservimento

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

D.G.C. n. 52 del 18.4.2011 - MANIFESTAZIONE DI I COMUNE SI

CONFERENZA DEI SERVIZI 28/03/2013 ENTI VARI SI

€

Il Comune è in possesso di regolare contratto di locazione

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Procedura di asservimento

2.500€                                          

€

Provvedimenti necessari 
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

18/06/2008 18/06/2008 18/06/2008 18/06/2008

03/05/2012 03/05/2012 22/05/2012 03/06/2012

27/09/2012 27/09/2012 23/11/2012 12/11/2012

21/02/2013 21/02/2013 05/04/2013

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01/07/2015 P 30/11/2015 P

01/02/2016 P 30/09/2016 P

30/10/2016 P 30/11/2016 P

15/12/2016 P 15/12/2016 P

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

(3)

Approvato con DGC n. 75 del 18/06/2008

Note Deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 21.2.2013

3

Deliberazione della Giunta Comunale n. 72 del 27.9.2012 

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

PRELIMINARE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

Note

Note

Note

Note

N.B.

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)D1

Dati di realizzazione

D2

Note

Note

D4

D3

Note

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)

PROGETTO PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'
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A)

385.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

4.875,67 0,00 4.875,67 1,27%
0,00 0,00 0,00 1,27%
0,00 0,00 0,00 1,27%
0,00 380.124,33 380.124,33 100,00%

4.875,67 380.124,33 385.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 87.355,44

2 0,00

3 277.054,80

4 0,00

5 0,00

6 20.589,76

385.000,00

1)

Totale

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

N.B.

DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 6-6408 del 30.09.2013

anno 2011

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

anno 2009

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2008

Comune

anno 2012

anno 2014

…………………….

Regione

anno 2007

Totali

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

anno 2013

anno 2016

Provincia

D.D. n. 1414 del 27/05/2011 della Direzione OO.PP. Regione

Estremi provvedimento (2)

2)

Finanziamento PAR/FSC

(1)
N.B.

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

D.C.C. n. 12 del 31/01/2011 e D.C.C. n. 17 del 29/03/2012

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………

8_SCALENGHE-def (2.3.2015)/Scheda Torino 4/02/2013 8 /9



A)

Telefono/Fax 011 98.61.721 - 011 98.61.882
E-mail tecnico2.scalenghe@ruparpiemonte.it

Struttura di appartenenza nell’Ente UFFICIO TECNICO
Indirizzo VIA UMBERTO I° - 1
CAP - Provincia 10060

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome PAOLO GAY
Data di nascita 10/08/1964
Codice Fiscale G***

scalenghe@ruparpiemonte.it

Denominazione/ragione sociale
VIA UMBERTO I° - 1

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

CAP - Provincia

ENTE LOCALE / COMUNE

10060
Telefono/Fax 011 98.61.721 - 011 98.61.882
E-mail

Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO
Indirizzo

Data di nascita
Nome Cognome PEIRETTI CARLA

02920980014 / 85003410017

Indirizzo

Beneficiario dell’intervento

A1

Codice Fiscale/ PIVA

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

25/02/1955

scalenghe@ruparpiemonte.it

10060
Telefono/Fax 011 98.61.721 - 011 98.61.882

VIA UMBERTO I° - 1
CAP - Provincia

Codice Fiscale P***

E-mail
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Codice e Titolo progetto 

9. COMUNE DI MURELLO. LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE RIO FOLLIA.

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12030 7,602 44,7531

specificare

specificare

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

CN MURELLO Rio Follia

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Intervento di straordinaria pulizia dell’alveo del corso d’acqua denominato Rio Follia  - MURELLO

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Prov. Comune CAP

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

N.B.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

9_MURELLO/Scheda Torino 4/02/2013 2 /9



F)

Gli interventi che l’Amministrazione comunale intende eseguire risultano essere interamente opere idrauliche e forestali ai 
sensi dell’art. 1 della legge n. 54/1975, consistendo più precisamente nella rimozione delle ostruzioni presenti nel corso 
d’acqua, composte per la maggior parte dall’accumulo di materiale terroso e ghiaioso composto per lo più da foglie e rami, 
o da accumuli di terra formatisi a seguito di eventi franosi delle sponde. Durante la pulizia dell’alveo, le materie eccedenti 
verranno direttamente spianate in adiacenza alle sponde del corso d’acqua oppure utilizzate ad imbottimento delle sponde 
stesse. In secondo luogo si procederà al taglio in parte delle piante ed arbusti che potrebbero essere trascinati nel letto del 
corso d'acqua in caso di piena. Al fine di procedere all'esecuzione delle opere di cui trattasi si provvederà a richiedere 
opportuna autorizzazione alla Regione Piemonte Settore Idraulico, Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto 
idrogeologico e alla Commissione Locale per il Paesaggio in quanto Rio Follia risulta essere soggetto al D. Lgs. 42/2004 e 
s.m.i. ai sensi dell'art. 142 comma 1 lett. c). 
Si tiene a precisare che gli interventi di cui trattasi verranno eseguiti esclusivamente nei tratti interessati, identificati 
in base a valutazione preliminare. L'intervento è volto oltre alla sicurezza ed incolumità pubblica, anche alla 
riqualificazione paesaggistica del tratto del corso d'acqua denominato Rio Follia, per facilitarne il raggiungimento 
delle sponde.L'intervento era già presente, a livello di studio di fattibilià, nel Programma Territoriale Integrato 
denominato A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A. (codice progetto AIR_PLUS1.2.4_OP).

INDICATORI:

Tipologia Core - Indicatore: Superficie oggetto di intervento - U.m: MQ: 1.500,00                                                         
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N: 30
Tipologia QSN - Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

specificare

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

specificare

Note

D74H14000140009

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Note

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

L'intervento non è inserito nel piano triennale e nel programma annuale delle opere pubbliche in quanto 
di importo complessivo inferiore ad € 100.000,00
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

studio di fattibilità ricompreso in Programma Territoriale Integrato PTI (AIR PLUS PIANURA): capofila Villafranca P.te

Vincoli

L'intervento risulta essere soggetto al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 in quanto 
ricadente all'interno dell'art. 142 comma 1 lett. c), oltre che all'autorizzazione da parte della Regione Piemonte in 
quanto corso d'acqua demaniale

Note

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)
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P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

€

€

Provvedimenti necessari 

€

Tipo di Atto e descrizione  

specificare

€

Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

25.03.2014 P 28.03.2014 P

02.04.2015 P 30.06.2015 P

02.04.2015 P 30.06.2015 P

02.04.2015 P 30.06.2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01.07.2015 P 31.07.2015 P

03.08.2015 P 30.09.2015 P

01.10.2015 P 12.10.2015 P

13.10.2015 P 29.10.2015 P

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

N.B.

Note

Note

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

Note

PRELIMINARE

N.B.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D1

Note

3

Dati di realizzazione

D2

D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

Note

D4

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto
D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)

(3)

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO
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A)

5.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 5.000,00 5.000,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 5.000,00 5.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 1.139,42

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 3.860,58

5.000,00

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

DGR Regione Piemonte n. 6-6408 del 30.09.2013

1)

Totale

anno 2009

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

Totali

anno 2008

anno 2012

anno 2014

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

anno 2011

anno 2007

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

N.B.

2)

Comune

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………

…………………….

Regione

anno 2013

anno 2016

Finanziamento PAR/FSC

(1)

Provincia

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

Estremi provvedimento (2)

N.B.
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A)

Denominazione/ragione sociale
86001850048 / 00783330046

Indirizzo

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

CAP - Provincia

COMUNE DI MURELLO
Via Caduti Murellesi n. 72, Murello

E-mail protocollo@comune.murello.cn.it 

A1

Codice Fiscale/ PIVA

Beneficiario dell’intervento

E-mail

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

12030 - Cuneo
Telefono/Fax 017298102 / 017298124

Nome Cognome Fabrizio MILLA

Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco pro tempore - Responsabile Area Tecnica
Indirizzo

Data di nascita 22.01.1962

edilizia@comune.murello.cn.it 

12030 - Cuneo
Telefono/Fax 017298102 / 017298124

Via Caduti Murellesi n. 72, Murello
CAP - Provincia

Codice Fiscale M***
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 Accordo di Programma

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

Codice e Titolo progetto 
10. COMUNE DI VILLAFRANCA PIEMONTE. PROGETTAZIONE DEFINITIVA PER IL RECUPERO DELL'EX MULINO 

VOTTERO (EX CONSORZIO AGRARIO)

Strumento di attuazione:

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

x 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

10060 381999,0018 4959956,278TO VILLAFRANCA PIEMONTE Via Principi di Villafranca

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

Progetto localizzato e trasversale

Lavori pubblici

Progetto immateriale

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

PROGETTAZIONE DEFINITIVA RECUPERO FABBRICATO EX MULINO VOTTERO DI VILLAFRANCA

Ambito d'intervento

Agroindustria

Titolo intervento
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F)

Il progetto proposto dall'Amministrazione Comunale di Villafranca Piemonte, capofila del PTI AIR PLUS PIANURA, si
pone l’obbiettivo di recuperare l'antico edificio denominato ex Mulino Vottero/ex Consorzio Agrario. L’edificio si trova a
Villafranca Piemonte, in Via Principi, ed è costituito da un fabbricato che viene comunemente chiamato “Mulino
Vottero”, dal nome dei proprietari dell’originario edificio di inizio ‘900. Infatti, si tratta dell’insieme dei locali adibiti a
magazzini per granaglie dei mulini che fino al secolo scorso, e comunque fino alla seconda guerra mondiale, erano in
attività nel paese. Al momento si avanzerà la progettazione definitiva dell'intervento. I successivi interventi
infrastrutturali riguarderanno principalmente la ristrutturazione della parte esterna e dell’ingresso all’area antistante
verso la bealera del Mulino, in quanto, diversamente, la zona è dotata di parcheggi ed è già facilmente accessibile.
L'edificio è stato inoltre recentemente colpito da un incendio, per cui è necessario procedere quanto prima anche per
una prima messa in sicurezza dell'immobile.

L’intervento edilizio sull’edificio “ex mulino” riguarderà principalmente la ristrutturazione del fabbricato, con un 
intervento di restauro e risanamento conservativo volto al mantenimento dell’involucro esterno, realizzato in 
mattoni a vista e di particolare pregio architettonico.
Nello specifico la destinazione d'uso finale potrebbe essere adibita a spazi di social-housing (alloggi concessi a 
persone bisognose con affitti calmierati) e/o ad attività turistico-ricettiva. 

INDICATORI:

                
Tipologia Core - Indicatore: Studi o progettazioni - U.m: N. 1
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N.: 80
Tipologia QSN - Indicatore: Attrazione turistica 
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Attrazione turistica 

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

 X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

semplificata

strutturale

specificare

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

D28C14000090004

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

 CUP ( ove già richiesto)
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
Vincolo  art. 10 d.lgs. 42/2004  - Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio

Conferenza dei Servizi

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

     Presentazione Dossier di candidatura domanda contributo ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008” L.R. 24.1. 
2000, n. 4 e s.m.i. (progetto non finanziato per mancanza di risorse)
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P)

 X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Soggetto Competente

€

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  

Provvedimenti necessari 

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

 X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

11/09/2008 11/10/2008 11/10/2008 E

11/09/2008 11/10/2008 11/10/2008 E

30/12/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:
D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1)

Note
D3 COLLAUDO

Dati di realizzazione

Note

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

D2 ESECUZIONE LAVORI 

progetto approvato con delibera Giunta Comunale n. 131 del 11.10.2008

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

1 PRELIMINARE

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

Note

Attività progettuale

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI (progettazione architettonica definitiva)
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A)

38.450,36

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
4.992,00 0,00 4.992,00 12,98%

0,00 0,00 0,00 12,98%
0,00 0,00 0,00 12,98%
0,00 0,00 0,00 12,98%
0,00 0,00 0,00 12,98%
0,00 0,00 0,00 12,98%
0,00 0,00 0,00 12,98%
0,00 33.458,36 33.458,36 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%

4.992,00 33.458,36 38.450,36

B)

Risorse già 
reperite

1 4.992,00

2 0,00

3

4 0,00

5 0,00

6 33.458,36
38.450,36

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Finanziamento PAR/FSC  DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 6-6408 DEL 30.09.2013

N.B.
1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
2)

Totale

Provincia

Regione

…………………….

………………………

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

anno 2014
anno 2015

Comune Delibera Giunta Comunale n. 131 del 11.10.2008

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

anno 2016
Totali

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO (progetto definitivo)

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico
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A)

Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO
Indirizzo PIAZZA CAVOUR N. 1

Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441
 E-mail info@comune.villafrancapiemonte.to.it

CAP - Provincia 10068

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Agostino Bottano
Data di nascita 18/08/1969
Codice Fiscale B***

 E-mail info@comune.villafrancapiemonte.to.it

Indirizzo PIAZZA CAVOUR N. 1
CAP - Provincia 10068
Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441

Nome Cognome Marina Bordese
Data di nascita 13/01/1974
Codice Fiscale B***

10068

Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO

Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441
E-mail info@comune.villafrancapiemonte.to.it

A2 Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

Codice Fiscale/ PIVA 01692900010 / 01692900010
Denominazione/ragione sociale ENTE LOCALE / COMUNE
Indirizzo PIAZZA CAVOUR N. 1
CAP - Provincia

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda
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Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Codice e Titolo progetto 

11. COMUNE DI CASALGRASSO. PROGETTAZIONE DEFINITIVA RIQUALIFICAZIONE SPONDALE PASCOLO BANDITO
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12030

Prov. Comune CAP Indirizzo 

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

N.B.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Titolo intervento

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

PROGETTAZIONE DEFINITIVA PER OPERE DI RIQUALIFICAZIONE SPONDALE PASCOLO BANDITO IN 
CASALGRASSO

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Coordinate di georeferenziazione

CN CASALGRASSO LOCALITA' PASCOLO BANDITO

specificare

specificare
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F)

PROGETTAZIONE DEFINITIVA PER REALIZZAZIONE OPERE DI DIFESA SPONDALE IN LOCALITA' PASCOLO 
BANDITO, AL FINE DI SALVAGUARDARE L'ABITATO DI CASALGRASSO DALLE ESONDAZIONI DEL FIUME PO. NEL 
DETTAGLIO LE OPERE OGGETTO D'INTERVENTO PREVEDONO LA REALIZZAZIONE DI UN RILEVATO ARGINALE 
IN TERRA, PER UNA LUNGHEZZA COMPLESSIVA DI CIRCA 450 MT. ED UN ALTEZZA INDICATIVA DI 1,50 MT., 
PERCORRIBILE IN SOMMITA' PER LE ISPEZIONI E LE MANUTENZIONI PERIODICHE DELLO STESSO. A LIVELLO DI 
STUDIO DI FATTIBILITA', L'OPERA ERA GIA' RICOMPRESA IN UN PRECEDENTE PROGRAMMA TERRITORIALE 
INTEGRATO - PTI - DENOMINATO "A.I.R. P.L.U.S. P.I.A.N.U.R.A." (CODICE PROGETTO: A.I.R._ P.L.U.S._1.1.4._OP).

INDICATORI:

                
Tipologia Core - Indicatore: Studi o progettazioni - U.m: N. 1
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N.: 33
Tipologia QSN - Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L'INTERVENTO VERRA' INSERITO NEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE

 CUP ( ove già richiesto)

C58C14000030006

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Note

strutturale

specificare

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano Particolareggiato

Note

specificare

semplificata

Piano di Recupero  
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui al D.Lgs. N. 42/2004 e s.m.i., art. 142, lettere c) e f)
In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Vincoli

11_CASALGRASSO/Scheda Torino 4/02/2013 5 /9



P)

X Le aree sono di proprietà PRIVATA

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

x Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA COMUNE NO

NULLA-OSTA IDRAULICO AIPO NO

ACCORDO BONARIO

€

€

specificare

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€

Tipo di Atto e descrizione  

€

Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Provvedimenti necessari 
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A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

03/06/2008 E

31/12/2014 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

Dati di realizzazione

D2

(2)

Note

FUNZIONALITA'

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

D4

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto
D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

N.B.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

ESECUTIVA

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D3

Note

Note

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROGETTO PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI (progettazione architettonica definitiva)

DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

Note

PRELIMINARE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note Delibera di Giunta n. 49 del 03.08.2008

GIA' PREDISPOSTO IN PRECEDENZA E AGLI ATTI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Note

3

B2

2

Note

N.B.

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)D1

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

Note
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A)

15.706,46

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 15.706,46 15.706,46 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 15.706,46 15.706,46

B)

Risorse già 
reperite

1 1.551,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 14.155,46

15.706,46

N.B.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

anno 2013

anno 2016

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Comune

anno 2012

anno 2007

anno 2009

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO (PROGETTAZIONE)

anno 2008

…………………….

Totali

anno 2014

Regione

Provincia

Finanziamento PAR/FSC

anno 2011

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

Estremi provvedimento (2)

(1)

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………

N.B.

DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 6-6408 del 30.09.2013

1)

Totale

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
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A)

Nome Cognome

E-mail

16/09/1949

utc.casalgrasso@ruparpiemonte.it

12030 - CASALGRASSO - CUNEO
Telefono/Fax 011/975650 - 011/975150

P.LE CAVALIERI DI VITTORIO VENETO, 8

12030 - CASALGRASSO - CUNEO
Telefono/Fax

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

CAP - Provincia

Codice Fiscale V***
Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO - PRO-TEMPORE
Indirizzo

EGIDIO VANZETTI
Data di nascita

011/975650 - 011/975150

Codice Fiscale/ PIVA 86001710044/00468030044

Indirizzo P.LE CAVALIERI DI VITTORIO VENETO, 8

Beneficiario dell’intervento

Denominazione/ragione sociale

utc.casalgrasso@ruparpiemonte.it

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

CAP - Provincia

COMUNE DI CASALGRASSO

A1

E-mail

Codice Fiscale M***

CAP - Provincia 12030 - CASALGRASSO - CUNEO

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome MAURO MASTRORILLI
Data di nascita 24/10/1977

Struttura di appartenenza nell’Ente COMUNE di CASALGRASSO
Indirizzo P.LE CAVALIERI DI VITTORIO VENETO, 8

Telefono/Fax 011/975650 - 011/975150
E-mail utc.casalgrasso@ruparpiemonte.it
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Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

Codice e Titolo progetto 

12. COMUNE DI BURIASCO. PROGETTAZIONE DEFINITIVA REGIMAZIONE IDRAULICA LEMINA

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

x

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
10060 373937 4970136
10060 374647 4969906

Titolo intervento

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

PROGETTAZIONE DEFINITIVA per realizzazione di interventi di riduzione del rischio idraulico derivante dal T. Lemina - 
BURIASCO. 

Ambito d'intervento

Agroindustria

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

Progetto immateriale

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

Progetto localizzato e trasversale

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

TO BURIASCO DA (T. Lemina)  

TO BURIASCO A (T. Lemina)
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

Mitigazione del rischio idraulico evidanziato dal PAI e dalla pianificazione locale, mediante interventi di completamento 
delle protezioni spondali esistenti sul T. Lemina, in accordo con le indicazioni della cartografia di PAI (fascia B di 
progetto).
Gli interventi e le opere in progetto non sono finalizzate all'eliminazione del rischio idraulico individuato nel PRGC, ma 
alla sua riduzione, senza necessariamente prevedere una riclassificazione delle aree urbanistiche coinvolte. A livello di 
studio di fattibilità, il progetto rientrava nel Programma Territoriale Integrato PTI denominato "A.I.R. P.L.U.S. 
P.I.A.N.U.R.A." (capofila Villafranca Piemonte), con codice progetto "A.I.R._P.L.U.S._1.2.1_OP".

INDICATORI:

                
Tipologia Core - Indicatore: Studi o progettazioni - U.m: N. 1
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N.: 47
Tipologia QSN - Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Aree ad alta criticità idrogeologica.
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G)

H)

x L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

 CUP ( ove già richiesto)

I41E14000100002

semplificata

strutturale

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

specificare

Piano Particolareggiato

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

specificare

Note

12_BURIASCO/Scheda Torino 4/02/2013 4 /9



L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

Non è necessaria

x E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Conferenza dei Servizi

Studio di fattibilità per la realizzazione di un canale bypass del 16/07/2007 ; ipotesi poi convertita così come descritto al 
punto F)

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
L'area interessata dagli interventi è soggetta:
- al vincolo paesaggistico di cui all'Art. 142 c.1 let. c del D.Lgs. 42/2004 e smi trovandosi all'interno della fascia di 
rispetto di 150 m dal T. Lemina
- Acqua pubblica R.D 523/1904
- fascia A e fascia B del PAI

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

x Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Autorizzazione edilizia (DPR 380/01) Comune di Buriasco NO

Autorizzazione paesaggistica (D.Lgs 42/2004) Comune di Buriasco NO

Autorizzazione idraulica (R.D. 523/1904) NO

Provincia di Torino NO

NO

Comune di Buriasco NO

specificare

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€

dichiarazione di assenso da parte dei proprietari alla realizzazione delle opere a titolo 
gratuito

Provvedimenti necessari 

€

€

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Regione Piemonte - Opere 
Pubbliche

Autorizzazione alla messa in secca del corso 
d'acqua (L.R. 37/2006 )

Dichiarazioni di assenso alla realizzazione delle 
opere da parte dei proprietari dei terreni privati 
interessate

Proprietari

Deposito strutturale ai sensi della (DPR 380/01 e 
DGR 3084/2011)
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A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/02/2008 16/06/08

01/03/2014 E 30/06/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Attività progettuale

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI (progettazione architettonica definitiva)

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

Note

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note Delibera di Giunta nr. 040 del 16/06/2008

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Dati di realizzazione

2 DEFINITIVA

Note

3 ESECUTIVA

Note

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

D3 COLLAUDO

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Note

Note

N.B.

Note
D4 FUNZIONALITA'

(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:
D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente
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A)

22.845,76

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 22.845,76 22.845,76 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 22.845,76 22.845,76

B)

Risorse già 
reperite

1 2256,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 20.589,76
22.845,76

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

anno 2014
anno 2015

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2007
anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013

Comune

anno 2016
Totali

N.B.
(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 

L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Totale

Provincia

Regione

…………………….

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………

Finanziamento PAR/FSC DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 6-6408 del 30.09.2013

N.B.
1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
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A)
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Indirizzo Via Dabormida 2
CAP - Provincia 10060-Torino

Codice Fiscale/ PIVA 85002970011
Denominazione/ragione sociale COMUNE DI BURIASCO

Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco Comune Buriasco

Telefono/Fax 0121 368042
E-mail protocollo@pec.comune.buriasco.to.it

A2 Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

Telefono/Fax 0121 368042

Nome Cognome CARLO MANAVELLA
Data di nascita 22/09/1949
Codice Fiscale M***

Indirizzo Via Dabormida 2
CAP - Provincia 10060- Buriasco (Torino)

Nome Cognome CARLO MANAVELLA
Data di nascita 22/09/1949

E-mail SINDACO@COMUNE.BURIASCO.TO.IT

Codice Fiscale M***

E-mail SINDACO@COMUNE.BURIASCO.TO.IT

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

Struttura di appartenenza nell’Ente UFFICIO TECNICO
Indirizzo
CAP - Provincia 10060- Buriasco (Torino)
Telefono/Fax 0121 368042
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 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Codice e Titolo progetto 
13. COMUNE DI CAVOUR. PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE PRIMO LOTTO FUNZIONALE RIQUALIFICAZIONE 

TURISTICO-AMBIENTALE ROCCA DI CAVOUR

Responsabile di Controllo:

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

 

13_CAVOUR-def_2015_2016/Scheda Torino 4/02/2013 1 /9



A)

B)

01

X 02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

10061 44°47'00'' N 7°23'00'' E

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

N.B.

CAPProv. Comune 

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Titolo intervento

Progetto localizzato e trasversale

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Indirizzo 

specificare

Progettazione e realizzazione primo lotto funzionale per riqualificazione turistico - archeologica - ambientale della 
Rocca di Cavour

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Progetto immateriale

Coordinate di georeferenziazione

TO Cavour Rocca di Cavour

specificare
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

Il progetto consiste nella progettazione e nella realizzazione di un primo lotto funzionale (impianto illuminotecnico) per 
opere di intervento naturalistico per il recupero ambientale ed archeologico della Rocca di Cavour, anche al fine di 
valorizzarne le emergenze archeologiche sotto l'aspetto turistico. L'intervento, a livello di studio di fattibilità, era ricompreso 
nel Programma Territoriale Integrato denominato "AIR PLUS PIANURA", con codice "A.I.R._P.L.U.S._ 4.1.2_OP".

INDICATORI:

                
Tipologia Core - Indicatore: Studi o progettazioni - U.m: N. 1
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N.: 44
Tipologia QSN - Indicatore: Attrazione turistica 
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Attrazione turistica 
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

E69D14000110006

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano di Recupero  

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

specificare

Piano Particolareggiato

semplificata

l'intervento non è inserito nel Programma OO.PP. ma nell'eventualità che si trovi la copertura 
finanziaria e che il suo importo superi la cifra dei 100.000,00 si provvederà a Deliberarne la 
modifica ed il suo inserimento

strutturale

Note

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

Non è necessaria

X E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

NO

X SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

X Altri Provincia di Torino

b) la data di attivazione della procedura entro dicembre 2014

c) la data prevista di attivazione della procedura entro dicembre 2014

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

L'area oggetto di intervento è soggetta a vincolo di cui all'art.146 D.Lgs 42/2004 e s.m.i (beni paesaggistici 
ed archeologici),  alla L.R.19/2009 sul riordino delle Aree Protette, l'emergenza della Rocca è identificata 
come SIC (D.G.R. n°36-13220 del 08/02/2010)

L'intervento, a livello di studio di fattibilità, era ricompreso nel Programma Integrato denominato "AIR PLUS 
PIANURA", con capofila Villafranca Piemonte

Vincoli

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

la data è presunta, ma si ritiene di averla ragionevolmente prevista

13_CAVOUR-def_2015_2016/Scheda Torino 4/02/2013 5 /9



P)

X Le aree sono di proprietà (parte)

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

X Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Deliberazione della Giunta Comunale n. 205 del 
21.12.2007 ad oggetto "P.T.I. - Assunzione oneri 

per studio di fattibilità"
Deliberazione della Giunta Comunale n. 62 del 

03/04/2007 ad oggetto " Partecipazione in forma 
associativa al Bando regionale per la 

concessione di finanziamenti per la redazione di 
Programmi Territoriali Integrati.

Delibera del Commissario Prefettizio n°3 del 
19/06/2008 ad oggetto: "Programmi Territoriali 

Integrati per gli anni 2006 - 2007" approvato con 
D.G.R. n°55-4877 del 11/12/2006 e D.G.R. n°4-
7522 del 20.11.2007. Redazione programmi 

operativi - "Seconda fase" - PAR. 10 del bando. 
Approvazione degli studi di fattibilità

€convenzione - autorizzazioni con privati per cessioni gratuite

Delibera Consiglio Comunale n°73 del 
30/11/2007 ad oggetto "Partecipazione in forma 

associativa al progetto P.T.I. Approvazione 
convenzione ed autorizzazione a sottoscrivere"

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

€

Verranno stipulate convenzioni - autorizzazioni coi privati

Provvedimenti necessari 

specificare

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

19/06/2008 19/06/2008

30/09/2015 P 31/10/2015 P

30/11/2015 P 31/12/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROGETTO PRELIMINARE

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

3

Dati di realizzazione

Note
D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)D1

(2)

Note

Note

N.B.

D4

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

D1
D2

Note

D2

B2

ESECUTIVA

AZIONI IMMATERIALI (progettazione architettonica definitiva)

B1 X

(1)

1

N.B.

Note

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

PRELIMINARE

Note

Note

Delibera del Commissario Prefettizio n°3 del 19/06/2008

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente(3)

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)
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A)

21.417,90

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00%

0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00%
0,00 21.417,90 21.417,90 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 21.417,90 21.417,90

B)

Risorse già 
reperite

1 2.115,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 19.302,90
21.417,90

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

N.B.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

anno 2013

anno 2016

(1)

anno 2007

Totali

Finanziamento PAR/FSC

1)

Totale

2)

Comune

anno 2012

anno 2014

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Estremi provvedimento (2)

Provincia

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2008
anno 2009

…………………….

Regione

anno 2011

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………

N.B.

DELIBERA GIUNTA REGIONE PIEMONTE N. 6-6408 del 30.09.2013

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
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A)

Telefono/Fax 0121/69001 - 0121/68101

Piazza Sforzini n°1
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco Pro Tempore
Indirizzo

10061 Torino

Nome Cognome Piergiorgio BERTONE
Data di nascita Cavour il 28/03/1952

tecnico@comune.cavour.to.it

Codice Fiscale BR***

E-mail

CAP - Provincia

10061 Torino
Telefono/Fax 0121/69001 - 0121/68101

0.1888550017

Indirizzo Piazza Sforzini n°1

Beneficiario dell’intervento
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

CAP - Provincia

Comune di Cavour

A1

Codice Fiscale/ PIVA

E-mail tecnico@comune.cavour.to.it

Denominazione/ragione sociale
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Responsabile di Controllo:

GIUSEPPINA FRANZO

 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Codice e Titolo progetto 
14. COMUNE DI PANCALIERI - PROGETTAZIONE DEFINITIVA RIQUALIFICAZIONE AREA ACCOGLIENZA MUSEO 

DELLA MENTA

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO
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A)

B)

01

X 02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

10060 44° 50' 00" Nord 7° 35' 00" Est

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Prov. Comune CAP

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Indirizzo 

N.B.

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Titolo intervento

PROGETTAZIONE DEFINITIVA RIQUALIFICAZIONE  AREA ACCOGLIENZA MUSEO DELLA MENTA - PANCALIERI

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Coordinate di georeferenziazione

TO COMUNE DI PANCALERI VIA SAN NICOLAO

specificare

specificare

Lavori pubblici

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO
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F)

L'INTERVENTO PREVEDE LA RIQUALIFICAZIONE DI UNO SPAZIO PUBBLICO COLLOCATO DI FRONTE AL MUSEO 
DELLA MENTA E DELLE ERBE OFFICINALI DI PANCALIERI, ATTUALMENTE NON PAVIMENTATO, IN MODO DA 
CREARE UNO SPAZIO ATTREZZATO CON VOCAZIONE PRINCIPALMENTE PEDONALE IN STRETTA CONNESSIONE 
CON L'ANTESTANTE MUSEO. SI PREVEDE PERTANTO LA REALIZZAZIONE DI UNA PAVIMENTAZIONE IN 
AUTOBLOCCANTI IN CEMENTO, DEL TUTTI ANALOGHI CON QUELLI GIA' IMPIEGATI NELLA VICINA AREA 
MERCATALE, UN NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA, UNA FONTANA RASO, E UN'AREA 
EVENTUALMENTE UTILIZZABILE PER ESPOSIZIONI TEMPORANEE E RAPPRESENTAZIONI,  IL TUTTO 
ARRICCHITO DA ARREDO URBANO ADEGUATO. SI FA PRESENTE CHE, A LIVELLO DI STUDIO DI FATTIBILITA', IL 
PROGETTO ERA GIA' RICOMPRESO NEL PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO DENOMINATO "A.I.R. P.L.U.S. 
P.I.A.N.U.R.A." (ANNI 2007-2008), CON CODICE PROGETTO AIR_PLUS_4.2.3OP.

INDICATORI:

                
Tipologia Core - Indicatore: Studi o progettazioni - U.m: N. 1
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N.: 30
Tipologia QSN - Indicatore: Attrazione turistica 
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Attrazione turistica 

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

x L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

x
in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

C64E13000410004

specificare

Note

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

programma annuale e triennale 2010-2012

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

specificare

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

Conferenza dei Servizi

APPROVAZIONE STUDIO DI FATTIBILITA' E PROGETTO PRELIMINARE

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi prevista per il :

In caso affermativo indicare quali:

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Vincoli
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P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

STUDIO DI FATTIBILITA' COMUNE DI  PANCALIERI SI 12/06/2008

COMUNE DI PANCALIERI SI 29/01/2009

PROGETTO DEFINITIVO COMUNE DI PANCALIERI SI 07/04/2014

Provvedimenti necessari 

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

specificare

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€

specificare

€

PROGETTO PRELIMINARE
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A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

12/06/2008 E

29/01/2009 E

01/03/2014 07/04/2014 E

01/01/2015 30/04/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

30/03/2015 30/03/2015 P

30/06/2015 30/10/2015 P

30/11/2015 30/12/2015 P

30/12/2015 30/12/2015 P

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1
D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)

Dati di realizzazione

D2

Note

Note

Note

D4

D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)D1

N.B.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

STUDIO DI FATTIBILITA’

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

PROGETTO PRELIMINARE

Note

AZIONI IMMATERIALI

Note

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

(3)

Note

Note

3

PRELIMINARE

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)
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A)

14.278,60

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

4.440,80 0,00 4.440,80 31,10%
0,00 9.837,80 9.837,80 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%

4.440,80 9.837,80 14.278,60

B)

Risorse già 
reperite

1 1.410,00

2 0,00

3 0,00

4 0,00

5 0,00

6 12.868,60

14.278,60

Estremi provvedimento (2)

(1)

Provincia

N.B.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

anno 2013

anno 2016

anno 2007

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Totali

Finanziamento PAR/FSC

1)

Totale

2)

Comune

anno 2012

anno 2014

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

anno 2009

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2008

determina UTC n.70-2012

…………………….

Regione

anno 2011

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

………………………

N.B.

D.G.R. N. 6-6408 del 30.09.2013

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
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A)

10/02/1965

tecnico@comune.pancalieri.to.it

10060 - TORINO
Telefono/Fax 011/9734102 - 011/9734800

PIAZZA VITTORIO EMANUELE II N.3 - PANCALIERI

Nome Cognome
Data di nascita

CAP - Provincia

Codice Fiscale V***
Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO
Indirizzo

E-mail

10060 - TORINO
Telefono/Fax 011/9734102 - 011/9734800

85003230019

Indirizzo

CLAUDIA VIRANO

Beneficiario dell’intervento
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

CAP - Provincia

COMUNE DI PANCALIERI

A1

E-mail tecnico@comune.pancalieri.to.it

Denominazione/ragione sociale
Codice Fiscale/ PIVA

PIAZZA VITTORIO EMANUELE II N.3 - PANCALIERI

Codice Fiscale Z***

CAP - Provincia 10060 - TORINO

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome GIOVANNA IZZO
Data di nascita 25/04/1970

Struttura di appartenenza nell’Ente UFFICIO TECNICO
Indirizzo PIAZZA VITTORIO EMANUELE II N.3 - PANCALIERI

Telefono/Fax 011/9734102 - 011/9734800
E-mail tecnico@comune.pancalieri.to.it
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15-SOST. COMUNE DI VILLAFRANCA PIEMONTE. RIQUALIFICAZIONE VIARIA DI VIA MATTEOTTI PER FAVORIRE 
L'INTERCONNESSIONE CON LA NUOVA PISTA CICLABILE AIRASCA-MORETTA E IL SISTEMA TURISTICO LUNGO 

L'ASTA FLUVIALE DEL PO

Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

RESPONSABILE DEL SETTORE DI EDILIZIA SOCIALE

Codice e Titolo progetto 

Linea d'azione

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

ALFONSO FACCO

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

x 04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

10060 44,783 7,501TO VILLAFRANCA PIEMONTE VIA MATTEOTTI

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Prov. Comune CAP Indirizzo Coordinate di georeferenziazione

Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Progetto localizzato e trasversale

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e puntuale

specificare

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

specificare

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Ambito d'intervento

Agroindustria

Titolo intervento

RIQUALIFICAZIONE VIARIA DI VIA MATTEOTTI PER FAVORIRE L'INTERCONNESSIONE CON LA NUOVA PISTA 
CICLABILE AIRASCA-MORETTA E IL SISTEMA TURISTICO LUNGO L'ASTA FLUVIALE DEL PO

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

15_Sost_VILLAFRANCA_viamatteotti_DEF/Scheda Torino 4/02/2013 2 /10



15_Sost_VILLAFRANCA_viamatteotti_DEF/Scheda Torino 4/02/2013 3 /10



F) Descrizione sintetica dell’intervento

IL PROGETTO PROPOSTO DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI VILLAFRANCA PIEMONTE PREVEDE LA
RIQUALIFICAZIONE VIARIA DI VIA MATTEOTTI, NEL TRATTO TRA VIA SAN SEBASTIANO E VIA ALDO MORO, AL FINE
DI FAVORIRE L'INTERCONNESSIONE CON LA VICINA PISTA CICLABILE "AIRASCA-MORETTA" E IL SISTEMA
TURISTICO LUNGO L'ASTA FLUVIALE DEL PO. IL PROGETTO PREVEDE LA RISISTEMAZIONE DI TALE IMPORTANTE
ASSE VIARIO NEL CONCENTRICO CITTADINO, ATTRAVERSO LAVORI DI SCARIFICA DI PAVIMENTAZIONE
BITUMINOSA E ASFALTATURA PER UN TRATTO DI CIRCA 200 METRI LINEARI. IL PROGETTO BEN SI INTEGRA CON
ALTRI INTERVENTI INSERITI NEL PROGRAMMA TERRITORIALE DENOMINATO "AIR PLUS PIANURA", CHE VEDE COME
SOGGETTO CAPOFILA IL NOSTRO COMUNE E HA COME OBIETTIVO PRIORITARIO IL RECUPERO AMBIENTALE DI
UN'AREA URBANA DEGRADATA CHE NECESSITA DI LAVORI URGENTI, ANCHE IN OTTICA DI MAGGIORE SICUREZZA
PER PEDONI E AUTOMOBILISTI.

INDICATORI:
Lunghezza tracciato da riqualificare: metri 200
Tipologia Occupazionale - Indicatore: Giornate/uomo complessivamente attivate - N.: 60
Tipologia QSN - Indicatore: Recupero Ambientale
Tipologia Risultato di programma Indicatore: Recupero Ambientale
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G)

H)

 X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

specificare

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano Particolareggiato

specificare

semplificata

strutturale

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

 CUP ( ove già richiesto)

D27H16000000006
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

x NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita
(gg/mm/aaaa)

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Conferenza dei Servizi

In caso affermativo indicare quali:

Vincoli

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento
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P)

 X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Provvedimenti necessari 

€

€

€

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

// // //

18/01/2016 18/01/2016 15/02/2016 P

29/02/2016 29/02/2016 15/03/2016 P

16/03/2016 16/03/2016 30/03/2016 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/04/2016 15/04/2016 30/04/2016 P

15/05/2016 15/05/2016 30/09/2016 P

01/10/2016 01/10/2016 15/10/2016 P

16/10/2016 16/10/2016 16/10/2016 P

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

D2 Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:
D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Note

N.B.

Note
D4 FUNZIONALITA'

Note
D3 COLLAUDO

Note

D2 ESECUZIONE LAVORI 

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

N.B. (1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Dati di realizzazione

3 ESECUTIVA

Note

Note

2 DEFINITIVA

Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

Attività progettuale

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

AZIONI IMMATERIALI (progettazione architettonica definitiva)

PROGETTO PRELIMINARE

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 
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A)

30.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 30.000,00 30.000,00 100,00%
0,00 30.000,00 30.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 5.788,93

2 0,00

3

4 0,00

5 0,00

6 24.211,07
30.000,00

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.
1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Finanziamento PAR/FSC
 DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 6-6408 DEL 30.09.2013 (importo decurtato di euro 239,27 

come da verbale del Collegio di Vigilanza Regione Piemonte del 14.12.2015) 

Totale

…………………….

………………………

Provincia

Regione

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune DELIBERA G.C. N. 4 DEL 09/01/2016

(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

anno 2016
Totali

N.B.

anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015

anno 2008
anno 2009
anno 2010
anno 2011

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO

di cui:
anno 2007

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico
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A)

CAP - Provincia 10068

Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO
Indirizzo PIAZZA CAVOUR N. 1

Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441
 E-mail info@comune.villafrancapiemonte.to.it

A3 Dati del Responsabile Tecnico/ Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Agostino Bottano
Data di nascita 18/08/1969
Codice Fiscale B***

info@comune.villafrancapiemonte.to.it

Indirizzo PIAZZA CAVOUR N. 1
CAP - Provincia 10068
Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441

Nome Cognome Marina Bordese
Data di nascita 13/01/1974
Codice Fiscale B***
Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO

 E-mail

A2 Dati del Legale Rappresentante/Sindaco

Telefono/Fax 011 9807107 – 011 9807441
E-mail info@comune.villafrancapiemonte.to.it

Codice Fiscale/ PIVA 01692900010 / 01692900010
Denominazione/ragione sociale ENTE LOCALE / COMUNE
Indirizzo PIAZZA CAVOUR N. 1
CAP - Provincia 10068

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
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